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INTRODUZIONE  

Questo documento redatto della Lista Giorgio Gori Sindaco, in collaborazione con 

ȴṭ!ɸɸɊǥȜǈʷȜɊȿǳ uȿ·Ɋʦǈ =ǳɰȎǈȽɊḼ riassume le riflessioni in merito alle opportunità offerte 

Ǭǈȴȴǈ ȿɊȽȜȿǈ ǬȜ =ǳɰȎǈȽɊ ǳ =ɰǳɸǥȜǈ ǈ Ṫ>ǈɭȜʆǈȴǳ ȜʆǈȴȜǈȿǈ Ǭǳȴȴǈ ǥʎȴʆʎɰǈṫ ɭǳɰ ȴṭǈȿȿɊ ᶢᶠᶢᶣ, e alle 

priorità da considerare nel promuovere e costruire le attività successivamente da inserire 

nel palinsesto.  

>ɊȽǳ ȿɊʆɊḼ ȴṭǈʆʆɰȜǤʎʷȜɊȿǳ Ǭǳȴ ʆȜʆɊȴɊ ǬȜ >ǈɭȜʆǈȴǳ ȜʆǈȴȜǈȿǈ Ǭǳȴȴǈ >ʎȴʆʎɰǈ ᶢᶠᶢᶣ ǈȴȴǳ Ǭʎǳ ǥȜʆʆǚ ǬȜ 

Bergamo e Brescia è avvenuta in deroga rispet to alle ordinarie modalità di scelta: senza che 

le due Città abbiano partecipato al Bando, sono state infatti insignite del titolo in via 

ɸʆɰǈɊɰǬȜȿǈɰȜǈḼ ǥɊȿ ȴṭɊǤȜǳʆʆȜʦɊ ǬȜ ȜȿǥɊɰǈȎȎȜǈɰǳ Ȝ Ǭʎǳ ʆǳɰɰȜʆɊɰȜḼ ǥɊɸȦ ȍɊɰʆǳȽǳȿʆǳ ǥɊȴɭȜʆȜ Ǭǈȴȴǈ 

pandemia, alla ripartenz a, al riscatto economico e sociale e alla valorizzazione 

ǬǳȴȴṭǈʆʆɰǈʆʆȜʦȜʆǚ Ǭǳȴ ɭɰɊɭɰȜɊ ɭǈʆɰȜȽɊȿȜɊ ǥʎȴʆʎɰǈȴǳṁ 

La citt ǚ di Bergamo negli ultimi anni ha ǬȜȽɊɸʆɰǈʆɊ ʎȿṭǳȴǳʦǈʆǈ ǈʆʆɰǈʆʆȜʦȜʆǚ ǥʎȴʆʎɰǈȴǳḻ ǬǈȴȴɊ 

ɸʆʎǬȜɊ Ṫ«ẈǳǥɊȿɊȽȜǈ Ǭǳȴȴǈ ǥʎȴʆʎɰǈ ȿǳȴȴǈ ǥȜʆʆǚ di Bergamo ṫ ǥɊȽȽȜɸɸȜɊȿǈʆɊ ȿǳȴ ᶢᶠᶡᶨ Ǭǈȴ 

Comune a Prometeia, emerge infatti che la spesa media annuale per abitante Ȃ più  alta 

ɰȜɸɭǳʆʆɊ ǈȴȴǈ ȽǳǬȜǈ ȿǈʷȜɊȿǈȴǳ ṓǥɊȿ Ǥǳȿ ᶡᶣᶧḼᶦ Ẓ ɸɭǳɸȜ Ȝȿ ǥʎȴʆʎɰǈ ɰȜɸɭǳʆʆɊ ǈȜ ᶩᶥḼᶥ Ẓ ɸɭǳɸȜ ȿǳȴ 

ɰǳɸʆɊ ǬṭuʆǈȴȜǈṔḼ ǥɊȿ ᶤᶦᶧ ɸɊȎȎǳʆʆȜ ǥʎȴʆʎɰali che operano sul territorio impiegando un totale di 

ᶡṁᶣᶧᶧ ǈǬǬǳʆʆȜḼ ȎǳȿǳɰǈȿǬɊ ʎȿ åu« ǥʎȴʆʎɰǈȴǳ ɭǳɰ ǈǤȜʆǈȿʆǳ ɭǈɰȜ ǈ ᶤᶨᶣ Ẓ ṓǥɊȿʆɰɊ Ȝ ᶤᶢᶠ Ẓ Ǭǳȴȴǈ 

«ɊȽǤǈɰǬȜǈ ǳ Ȝ ᶢᶥᶤ Ẓ ȿǈʷȜɊȿǈȴȜṔ ǳ ʎȿǈ ǥɊȿɸǳȎʎǳȿʆǳ ȍɊɰʆǳ ɸɭȜȿʆǈ ǈȴȴǈ ȍȜȴȜǳɰǈ Ǭǳȴ ʆʎɰȜɸȽɊṁ 

Tuttavia, c ome ben sapp ȜǈȽɊḼ ȿǳȴȴṭǈɰǥɊ Ǭǳȴ ᶢᶠᶢᶠ ȴǈ ǥȜʆʆǚ si Ȃ ʆɰɊʦǈʆǈ ǈǬ ǳɸɸǳɰǳ ȴṭǳɭȜǥǳȿʆɰɊ 

ǬǳȴȴṭǳȽǳɰȎǳȿʷǈ ɸǈȿȜʆǈɰȜǈ ǥɊȿ ɭǳɸǈȿʆȜɸɸȜȽǳ ǥɊȿɸǳȎʎǳȿʷǳ ǈȿǥȖǳ ɸɊʆʆɊ Ȝȴ ɭɰɊȍȜȴɊ Ǭǳȴ ɸǳʆʆɊɰǳ 

culturale ; Ȃ venuto a mancare il servizio sociale, aggregativo e di sviluppo delle comunità : i 
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progetti culturali, facilitati anche dalla media dimensione della citt ǚ, sono infatti in grado di 

agire ed essere efficaci sul tessuto sociale  e la cultura , in questo scenario,  ha una grande 

responsabilit à Ṝ la potenzialit à di ampliare gli immaginari, mos trare e far conoscere modelli 

plurali e far sperimentare come «nella differenza ci sia bellezza e forza » (Immaginare 

Orlando) . 

La drammaticità delle conseguenze della pandemia sul mondo della cultura e su tutto il 

contesto che lo circonda  emerge anche dal ǬɊǥʎȽǳȿʆɊ Ṫ=ǳɰȎǈȽɊ ᶢᶠᶢᶠ - Strategie di 

ɰȜȴǈȿǥȜɊ ǳǬ ǈǬǈʆʆǈȽǳȿʆɊṫḼ ɰǳǬǈʆʆɊ Ǭǈȴ >ɊȽʎȿǳ ȿǳȴ giugno  2020: «La forzata e necessaria 

chiusura ha rivelato da una parte la fruizione indispensabile della cultura, che a Bergamo 

Ȃ fatta da una ricca trama ǬȜʦǳɰɸȜȍȜǥǈʆǈ ǬȜ ɭȜǥǥɊȴǳ ǳ ȽǳǬȜǳ ɰǳǈȴʆǚ ǥʎȴʆʎɰǈȴȜṗ ǬǈȴȴẈǈȴʆɰǈ ȴǈ 

fragilità  di questo settore che non Ȃ Ȝȿ ȎɰǈǬɊ Ǭǈ ɸɊȴɊ ǬȜ ɰǳȎȎǳɰǳ ȴẈʎɰʆɊ ǬȜ ɯʎǳɸʆǈ ǥɰȜɸȜ».  E si 

aggiunge: « il turismo è il settore più duramente colpito dalla crisi scatenata dal Covid -19 e, 

molto probabilmente, quello che faticherà di più a recuperare i livelli del 2019: circa 

800mila presenze (tra Italia 33% e estero 66%). »  

È quindi evidente come la sospensione delle attività culturali abbia portato gravi 

conseguenze su diversi piani: per dita di entrate economiche; perdita dei livelli occupazionali 

nel ɸǳʆʆɊɰǳ ǥʎȴʆʎɰǈṆ ǈȴȴɊȿʆǈȿǈȽǳȿʆɊ ǳ ɭǳɰǬȜʆǈ ǬȜ ɭʎǤǤȴȜǥɊṆ ǬȜȽȜȿʎʷȜɊȿǳ ǬǳȴȴṭɊȍȍǳɰʆǈ ǥʎȴʆʎɰǈȴǳ 

sul territorio.  

Muovendo pertanto da queste considerazioni sull e conseguenze indott e ǬǈȴȴṭǳȽǳɰȎǳȿʷǈ 

ɸǈȿȜʆǈɰȜǈ Ȝȿ ǈȽǤȜʆɊ ɸɊǥȜǈȴǳḼ ǳǥɊȿɊȽȜǥɊ ǳ ǥʎȴʆʎɰǈȴǳḼ ɊʦʦǳɰɊ ɸʎȴ ɭȜǈȿɊ ǬǳȴȴṭɊȍȍǳɰʆǈ ǳ ȍɰʎȜʷȜɊȿǳ 

della cultura ṓɸȜ ɭǳȿɸȜ ǈȴȴǈ Ȏɰǈʦǳ ǥɊȿʆɰǈʷȜɊȿǳ ǬǳȴȴṭɊȍȍǳɰʆǈ Ǭǈ ɭǈɰʆǳ Ǭǳȴȴǳ ȜȽɭɰǳɸǳ ǥʎȴʆʎɰǈȴȜḼ ǈ 

ǥǈʎɸǈ Ǭǳȴȴǳ ɭɰɊȴʎȿȎǈʆǳ ǥȖȜʎɸʎɰǳ ǳ ǬǳȴȴṭɊǤǤȴȜȎɊ ǬȜ ǥɊȿʆȜȿȎǳȿʆǈȽǳȿʆɊ per le poche 

progressive ri -aperture) e dei mutati comportamenti dei cittadini a livello sociale e  

relazionale, occupazionale e reddituale  ṓǥȖǳ ȖǈȿȿɊḼ Ȝȿ ɭǈɰʆǳḼ ṪɰȜ-ɊɰȜǳȿʆǈʆɊṫ ȴǈ ǬɊȽǈȿǬǈ ǬȜ 

cultura) , nel presente documento  si approfondisce il ǥɊȿǥǳʆʆɊ ṪCrescere Insieme ṫ, indicato 

ufficialmente come focus di BGBS 2023 , per arri vare a elaborare un nostro posizionamento 

incentrato sulla sostenibilità culturale e in particolare  sul circolo virtuoso in grado di 

aumentare attrattività  e benessere eco nomico e sociale del territorio .  

Tutto questo pensando soprattutto a perché  ǳ ǥɊȽǳ ǈʆʆȜʦǈɰǳ ȴǳ ǳȿǳɰȎȜǳ ǈȴȴṭȜȿʆǳɰȿɊ Ǭǳȴȴǈ 

città, ma ben consci della necessità di rivolgere le iniziative anche a un target esterno di 

fruitori Ṝ regionale, nazionale e internazionale Ṝ ɭǳɰ Ǭǈɰǳ ȍɊɰʷǈ ǈȴȴṭǈʆʆɰǈʆʆȜʦȜʆǚ ǳ ǈȴ Ǥǳȿǳɸɸǳɰǳ 

economico del model lo costruito.  

uȿ ɯʎǳɸʆṭɊʆʆȜǥǈ ǈǤǤȜǈȽɊ individuato e spiegato tre ambiti prioritari di azione utili, secondo 

noi, ad alimentare questo circolo virtuoso e per ognuno di essi sono indicate buone prassi 

raccolte anche extra moenia, in Italia e in Europa.  

La no stra ambizione, con il presente documento, è infatti  ȴṭǈɸɸʎȿʷȜɊȿǳ ǬȜ un ruolo di 

attivazione sociale della comunità nel progettare il proprio Futuro, di raccordo con quartieri 
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e cittadini, a disposizione della cabina di regia per contribuire alle linee di indirizzo del 

programma : auspichiamo  così di poter essere utili nel costruire un percorso di cultura 

ǬȜȍȍʎɸǈ ǈȴȴṭȜȿʆǳɰȿɊ ǬǳȜ ɯʎǈɰʆȜǳɰȜ, ǥɊȿ ɭǈɰʆȜǥɊȴǈɰǳ ǈʆʆǳȿʷȜɊȿǳ ǈȜ ʆǳȽȜ ǬǳȴȴṭȜȿǥȴʎɸȜɊȿǳ 

generazionale e non solo, la rigenerazione/riqualificazione di alcuni  ȴʎɊȎȖȜḼ ȴṭȜȿʆǳȎɰǈʷȜɊȿǳ ʆɰǈ 

culture di diversi ambiti.  

Infine, i l documento termina con la proposta di un progetto pilota da attuare già nel 

ɸǳǥɊȿǬɊ ɸǳȽǳɸʆɰǳ ᶢᶠᶢᶡ ǥȖǳ ǥɊȿɸǳȿʆǈ ǬȜ Ƚǳʆʆǳɰǳ ǈ ɭʎȿʆɊ ȴǈ ʆɰǈɸʦǳɰɸǈȴȜʆǚ ǳ ȴṭǈǥǥǳɸɸȜǤȜȴȜʆǚ ǬȜ 

possibili iniziative culturali e di applicare a breve quanto qui descritto per uscire dalla 

stagnazione soc io-culturale ed economica provocata dalla pandemia attualmente ancora 

in corso.  

«ǳ ǥɊȿǥȴʎɸȜɊȿȜ ɰȜǥȖȜǈȽǈȿɊ Ȝȴ ȍɊǥʎɸ ɭɊȴȜʆȜǥɊ ǬǳȴȴṭǈʷȜɊȿǳ ǥʎȴʆʎɰǈȴǳ ɭɰɊɭɊɸʆǈṁ 

IL CONCEPT: CRESCERE INSIEME  Ṝ con la Cultura.   

Ṫ>èMð>MèM u·ðuMµMṫ è il concept guida comunicato dur ante la conferenza stampa del 4 

marzo 2021 dai consulenti di ASK BOCCONI, alla presenza dei due Sindaci e delle due 

Assessore.  

Il concept costituisce per ora una visione di medio termine, ma contiene già il 

posizionamento strategico che informa di sé le a zioni e le scelte necessarie a dare corpo al 

ɭɰɊȎǳʆʆɊ ṪBergamo Brescia  >ǈɭȜʆǈȴǳ uʆǈȴȜǈȿǈ Ǭǳȴȴǈ >ʎȴʆʎɰǈ ᶢᶠᶢᶣṫṁ 

Su questo concept Ṝ che si tradurrà in una headline di comunicazione, vero e proprio titolo 

ǬǳȴȴṭȜȿʆǳɰǈ ȜȿȜʷȜǈʆȜʦǈ Ṝ si incardineranno le diverse attività del palinsesto BGBS 2023.  

Su questo concept  la Lista  >ȜʦȜǥǈ gȜɊɰȎȜɊ gɊɰȜ ðȜȿǬǈǥɊḼ Ȝȿ ǥɊȴȴǈǤɊɰǈʷȜɊȿǳ ǥɊȿ ȴṭ!ɸɸɊǥȜǈʷȜɊȿǳ 

culturale InNova Bergamo,  si è concentrata  per definire le priorità politiche e sociali con le 

quali individuare e promuovere  le modalità di offerta e di fruizione della cultura, pensate in  

occasione di ṪBGBS 2023ṫ ma destinate a durare oltre , in virtù del potere generativo della 

cultura.  

ü Il Sindaco di Bergamo, Giorgio Gori: «Nel concept cercavamo un ancoraggio alle 

tradizioni (lavoro, capacità di modernizzazione...) ma con una progettazione  e 

apertura sul futuro.  Un concept che colga la vicenda di Bergamo e Brescia oggi e 

ȴǈ ɭɰɊȜǳʆʆȜ ǥɊȿ ʎȿẈǳɰǳǬȜʆǚ ǥȖǳ ʦǈǬǈ Ɋȴʆɰǳ Ȝȴ ᶽᶻᶽᶾ ǳ ȴǈɸǥȜ ʎȿ ʆɰǈʆʆɊ ȍɊɰʆǳ ǬȜ ǥǈɭǈǥȜʆǚ ǬȜ 

integrazione».  

ü Il Sindaco di Brescia, Emilio Del Bono: «Le due città sono in transi zione da vocazione 

manufatturiera -industriale a turistica -culturale  basandosi sui loro patrimoni 

ȽɊȿʎȽǳȿʆǈȴȜṜ \ ȴẈǈȴʆɰǈ ẅǤǳȴȴǈ uʆǈȴȜǈẆ ǥȖǳ ɭʎɘ ǈȍȍǈɸǥȜȿǈɰǳ ǳǬ ǳɸɸǳɰǳ ǈǥǥɊȎȴȜǳȿʆǳ ɭǳɰ 

qualità di servizio e di svago».  
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ü «Ẉ!ɸɸǳɸɸɊɰǈ ǈȴȴǈ >ʎȴʆʎɰǈ Ǭǳȴ >ɊȽʎȿǳ ǬȜ =ǳɰgamo, Nadia Ghisalberti: «Vuole 

esprimere un ǥɰɊɸɸ Ɋʦǳɰ ǥʎȴʆʎɰǈȴǳ ʆɰǈ ǥʎȴʆʎɰǈ ǳ ȴǳ ǈȴʆɰǳ ǈʆʆȜʦȜʆǚ Ǭǳȴ ẅʦȜʦǳɰǳ ǤǳȿǳẆṖ 

economiche, della salute delle persone, qualità della vita urbana . Passare da 

collaborazione a coprogettazione: questa è la legacy da lasci are sul territorio e con 

ȴẈǈȽǤȜʷȜɊȿǳ ǬȜ ǬȜʦǳȿȜɰǳ ȽɊǬǳȴȴɊ ǬȜ ǥȜʆʆǚ ǳʎɰɊɭǳǳ ɭǳɰ Ȝȴ ɸʎɭǳɰǈȽǳȿʆɊ ǬǳȜ ȴȜȽȜʆȜ Ǭǳȴ 

nostro Paese.»  

ü «Ẉ!ɸɸǳɸɸɊɰǈ ǈȴȴǈ >ʎȴʆʎɰǈ Ǭǳȴ >ɊȽʎȿǳ ǬȜ =ɰǳɸǥȜǈṗ «ǈʎɰǈ >ǈɸʆǳȴȴǳʆʆȜṜ ẀuȿȿɊʦǈʷȜɊȿǳ ǳ 

progettazione partecipata, la sfida non è la compet ȜʷȜɊȿǳ Ƚǈ ȴẈalleanza  e su questo 

saremo misurati»  

ü Stefano Baia Curioni ṷ ǬɊǥǳȿʆǳ ǈɸɸɊǥȜǈʆɊ ɭɰǳɸɸɊ ȴẈąȿȜʦǳɰɸȜʆǚ =ɊǥǥɊȿȜṖ Ẁǥɰǳɸǥǳɰǳ 

ȜȿɸȜǳȽǳ ɸʦȜȴʎɭɭǈȿǬɊ ʎȿẈǈʆʆɰǈʆʆȜʦȜʆǚ ʎɰǤǈȿǈ ǥȖǳ ȿɊȿ ɸȜ ȍǳɰȽȜ ǈȴ ʦǳǬǳɰǳ Ȝ ȽɊȿʎȽǳȿʆȜ 

ma inneschi il desiderio di un modo di viver e bene, uno stile di vita cui avvicinarsi » 

 

Da queste affermazioni , stralciate dalla conferenza stampa, e dalla deroga straordinaria con 

la quale il titolo è stato concesso alle due città in ragione della pandemia che ha così 

ǬʎɰǈȽǳȿʆǳ ǥɊȴɭȜʆɊ Ȝ ȿɊɸʆɰȜ ʆǳɰɰȜʆɊɰȜḼ ɸȜ ǥɊȽɭɰǳȿǬǳ ǥȖǳ Ṫ>èMð>MèM u·ðuMµMṫ ǳɸɭɰȜȽǳ Ȝȿ 

primo luogo ȴṭɊɭɭɊɰʆʎȿȜʆǚ ǳ ȴǈ ʦɊȴɊȿʆǚ ǬȜ 

ɰȜȴǈȿǥȜǈɰǳ ȴṭǈʆʆɰǈʆʆȜʦȜʆǚ ǬȜ ɯʎǳɸʆȜ ʆǳɰɰȜʆɊɰȜ 

per favorirne la ripartenza economica e il riscatto psicologico e sociale  

promuovendo un modello di città e di socialità condivisa e sostenibile  

·ǳȴȴṭǈȍȍɰɊȿʆǈɰǳ Ȝȴ ǥɊȿǥǳɭʆ ɭɰɊɭɊɸto, come Lista Gori , ɸȜǈȽɊ ɭǈɰʆȜʆȜ ǬǈȴȴṭȜǬǳǈ ǬȜ sostenibilità 

culturale  intesa come ȴṭȜȿɸȜǳȽǳ ǬȜ Ṫcondizioni che sempre più rendono possibile un 

passaggio di conoscenza tra le generazioni, proprio in un momento in cui società, 

economia e ambiente hanno mol ti più gradi di interazione fra loro ṫṆ  

E, dunque , la cultura che punta a creare le condizioni di consapevolezza e sensibilità, le 

competenze e le risorse che consentano il benessere delle persone/della comunità e del 

pianeta in cui viviamo, è elemento cardine della sostenibilità sociale, ambientale ed 

economica.  

 

In seguito, abbiamo riflettuto che utilizzare il termine CRESCERE per la Cultura contiene 

valenze significative quali:  

¶ la Cultura come leva per lo sviluppo dinamico  Ṝ sociale ed economico Ṝ che si 

esprime innescando  un circolo virtuoso ; 

¶ la Cultura  come attenzione ai giovani , che crescono insieme agli anziani , 

scambiandosi reciprocamente conoscenze ed esperienze;  
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¶ la Cultura come capacità di includere  grazie a cittadinanza attiva e interazione 

ǈȴȴṭȜȿʆǳɰȿɊ ǬǳȜ quartieri  e, più in generale, in città ; 

¶ la Cultura come sguardo al futuro  e visione progettuale che innesca ricerca  e 

innovazione.  

 

La parola INSIEME  ǥɊȿȿɊʆǈ ȜȿɊȴʆɰǳ ȴǈ ʦɊȴɊȿʆǚ ǬȜ ǈɸɸȜǥʎɰǈɰǳ ǈ ʆʎʆʆȜ ɭǈɰȜ ɊɭɭɊɰʆʎȿȜʆǚ ȿǳȴȴṭɊȍȍǳɰʆǈ 

e fruizione della Cultura innescando  

¶ ȴṭinterazione  tra diversi set ʆɊɰȜ ǥȖǳ ɭɰɊǬʎǥɊȿɊ ṪɰȜǥǥȖǳʷʷǈṫ ǳ ǈʎȽǳȿʆǈȿɊ ȴṭǈʆʆɰǈʆʆȜʦȜʆǚ 

del territorio attivando uno scambio virtuoso ; 

¶ equit à generazionale  nel coinvolgere diverse fasce di età nella valorizzazione della 

cittadinanza e nel potenziamento della consapevolezza verso le altre generazioni, 

contemporanee e future ; 

¶ la capacità di integrare  diverse sensibilità e contributi, attraverso la prossimità  e 

partecipazione diffusa che inducono collaborazione  e coprogettazione ; 

¶ il valore aggiunto di più forze e d energie che si sommano in modo propulsivo . 

 

ðǳ ȽǳɸɸȜ Ȝȿ ɭǈɰǈȴȴǳȴɊḼ ȎȴȜ ǳȴǳȽǳȿʆȜ ȜȿǬȜʦȜǬʎǈʆȜ ǈȴȴṭȜȿʆǳɰȿɊ Ǭǳȴ ɸȜȿʆǈȎȽǈ ṪCRESCERE INSIEMEṫ 

appaiono tra l ɊɰɊ ȍɊɰʆǳȽǳȿʆǳ ǥɊȿȿǳɸɸȜ ǳ ǥɊǳɰǳȿʆȜḼ ǳ ɭɊɸɸɊȿɊ ǳɸɸǳɰǳ ɰȜǥɊȿǬɊʆʆȜ ǈȴȴṭǳɸȜȎǳȿʷǈ 

sentita da lla  Lista Civica Giorgio Gori  Sindaco  ǬȜ ɸʆǈǤȜȴȜɰǳ Ǭǳȴȴǳ ɭɰȜɊɰȜʆǚ ȿǳȴȴṭǈɭɭȴȜǥǈɰǳ Ȝȴ 

concept alla costruzione di attività culturali.           

uȿ ɭǈɰʆȜǥɊȴǈɰǳḼ ȿǳȴȴṭǳȴǈǤɊrazione del concept verso la programmazione del palinsesto vero e 

proprio delle  attività 2023, riteniamo importante focalizzare attenzione e energie su tre filoni 

di approfondimento:   

åèÂððuµuþ!ṭḼ Mçąuþ!ṭ gM·Mè!ĮuÂ·!«M ǳ u··Âĝ!ĮuÂ·M 

per fare di BGBS ᶢᶠᶢᶣ ȴṭɊǥǥǈɸȜɊȿǳ ǬȜ ǥɊɸʆɰʎʷȜɊȿǳ ǳ ɭɰɊɭɊɸʆǈ ǬȜ ʎȿ ȽɊǬǳȴȴɊ ǈʆʆɰǈʆʆȜʦɊ ǳ 

virtuoso di democrazia del benessere, attraverso uno di stile di vita sostenibile e 

condiviso , che valorizzi la qualità della vita dei cittadini.  

Da ultimo, ma non in ordine di importanz ǈḼ ṪINSIEMEṫ ɭɰǳɸʎɭɭɊȿǳ ȴǈ ʦɊȴɊȿʆǚ ǬȜ ʎȿṭǈʷȜɊȿǳ 

capillare, efficace ed efficiente. Per questo i canali che abbiamo individuato per meglio 

diffondere e promuovere le attività culturali, in coerenza con i filoni della Prossimità, Equità 

generazionale e Innov azione, sono incardinati nella vita dei  quartieri, nei presìdi e negli 

ɸɭǈʷȜ ǳǬʎǥǈʆȜʦȜḼ ɸɭɊɰʆȜʦȜ ǳ ɸɊǥȜɊǥʎȴʆʎɰǈȴȜḼ ɰǈȍȍɊɰʷǈʆȜ ǬǈȴȴṭǈǥǥǳȴǳɰǈʷȜɊȿǳ ǬȜȎȜʆǈȴǳṇȿǳʧ 

media.  
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åǳȿɸȜǈȽɊ ɭǳɰǥȜɘ ǈ ʎȿṭǈʆʆȜʦȜʆǚ ǥʎȴʆʎɰǈȴǳ Ȝȿ ȎɰǈǬɊ ǬȜ ǳɸɭǈȿǬǳɰɸȜ ǳ ʆɊǥǥǈɰǳ ʆʎʆʆȜḻ ȴǈ Ṫcultur a 

viraleṫ che ha la capacità di contagiare e diffondersi sottilmente e rapidamente.  Parlare di 

ǥʎȴʆʎɰǈ ṪʦȜɰǈȴǳṫḻ 

ü si riferisce oggi inequivocabilmente alla pandemia e  alla reazione uguale e 

contraria necessaria per rinascere più forti  

ü si riferisce alla capillarità della rete di risorse umane, di cui è dotato il territorio 

Bergamo e Brescia , per diffondere la cultura : 

Å attraverso la partecipazione dei quartieri ; 

Å attraverso la scuola e lo sport ; 

Å attraverso ȴṭassociazionismo e il volontariato diffuso (welfare), di matrice laica e 

non ; 

Å attraverso il lavoro  (filiera commercio, turismo, ...) . 

ü si riferisce alla contaminazione  di contenuti e di senso tra diversi linguaggi e ambiti 

artistici e culturali;  

ü si riferisce  ǈȴȴṭʎʆȜȴȜʷʷɊ Ǭǳȴ ǬȜȎȜʆǈȴǳ Ɋ ǬȜ ȿʎɊʦȜ ȽǳǬȜǈ per creare e comunicare la 

cultura . 

 

Voler CRESCERE INSIEME  porta inequivocabilmente con sé un valore di integrazione e 

inclusività, che hanno a che fare con la cittadinanza attiva, il lavoro, la possibilità di i ncontro  

e di apertura, la ricchezza insita nella differenza, la consapevolezza e la crescita 

ǬǳȴȴṭȜȿǬȜʦȜǬʎɊḼ ǳ ʆǳȿǬǳ ǈ ɰǈȎȎȜʎȿȎǳɰǳ ʎȿǈ ǬǳȽɊǥɰǈʷȜǈ Ǭǳȴ Ǥǳȿǳɸɸǳɰǳ ǳ Ǭǳȴȴǈ ɯʎǈȴȜʆǚ Ǭǳȴȴǈ 

vita.  

Voler CRESCERE INSIEME ȜȽɭȴȜǥǈ ȴṭȜȽɭǳȎȿɊ ǈ ǥɊȿȜʎȎǈɰǳ ove possibile l e iniziative di cultura 

ǬȜ ɯʎǈɰʆȜǳɰǳ ǥɊȿ ɯʎǳȴȴǳ Ǭǳȴȴǳ ȜɸʆȜʆʎʷȜɊȿȜ ǥȜʆʆǈǬȜȿǳ ṪǈȴʆǳṫṆ ȴǈ ɸʆɰǈǬǈḼ Ȝ ǥɊɰʆȜȴȜḼ ȴǳ ɸǥʎɊȴǳ ǳ ȴǳ 

botteghe con il mondo dei musei, delle accademie, dei teatri; il livello reale col virtuale.  

Voler CRESCERE INSIEME  contiene la respons abilità di coniugare idee e fattibilità, creazione 

e distribuzione delle risorse; comporta la chiamata e la risposta da parte del mondo 

ǬǳȴȴṭȜȽɭɰǳɸǈ ǈ ɸɊɸʆǳȎȿɊ ǬȜ ɯʎǳɸʆɊ ɭɊɸȜʷȜɊȿǈȽǳȿʆɊ ǈʆʆɰǈʆʆȜʦɊ Ǭǳȴ ʆǳɰɰȜʆɊɰȜɊṁ  

Voler CRESCERE INSIEME esprime la promessa ǬȜ ʎȿṭǈȴȴǳǈȿʷǈ ȿǳȴ ǥɊȿȜʎȎǈɰǳ ȴǳ ǳȿǳɰȎȜǳ Ǭǳȴȴǳ 

due città insignite del titolo di capitale italiana della cultura.  

Voler CRESCERE INSIEME  interpreta il bisogno di evolvere, attraverso cambiamenti 

graduali ma sostenibili e solidi, attenti ad un rinnovato incontro con le comunit ǚἁ, grazie alla 

relazione generativa offerta dalla cultura.  

ĝɊȴǳɰ >èMð>MèM u·ðuMµM ǈȍȍǳɰȽǈ Ȝȴ ǬȜɰȜʆʆɊ ǈ ʎɸǥȜɰǳ Ǭǈȴȴṭisolamento e al piacere di stare bene 

collettivamente.  
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I - FILON E PRIORITARI O DI APPROFONDIMENTO  

åèÂððuµuþ3 EM««! >ą«þąè!Ḽ åèÂððuµuþ3 EM««ṭ!ĮuÂ·Mḻ  

u çą!èþuMèu åèÂþ!gÂ·uðþu Eu ą·! ·ąÂĝ! >ą«þąè! Ṫĝuè!«Mṫ 

Riteniamo che ȴṭǈʷȜɊȿǳ ǥʎȴʆʎɰǈȴǳ debba essere intesa  ǥɊȽǳ ȽɊʆɊɰǳ ɭǳɰ Ǭǈɰǳ ṪɸǳȿɸɊṫ 

ǈȴȴṭǈʷȜɊȿǳ ɭʎǤǤȴȜǥǈḻ ʦȜ ȂḼ ȜȿȍǈʆʆȜḼ ȴǈ ǥɊȿɸǈɭǳʦɊȴǳʷʷǈ Ǭǈ ɭǈɰʆǳ ǬǳȴȴṭǈȽȽȜȿȜɸʆɰǈʷȜɊȿǳ ǥɊȽʎȿǈȴǳ 

ǬǳȴȴṭȜȽɭɊɰʆǈȿʷǈ di una nuova  visione del fattore culturale, interpretato come elemento di 

crescita sociale collettiva, alla luc e del fatto che la pandemia ha stravolto meccanismi da 

ʆǳȽɭɊ ṪȜȿȎǳɸɸǈʆȜṫ Ȝȿ ɸʆɰʎʆʆʎɰǳ ǳ ȽǳǥǥǈȿȜɸȽȜ ǬȜ ɭɰɊǬʎʷȜɊȿǳṇȍɰʎȜʷȜɊȿǳ Ǭǳȴ ɭɰɊǬɊʆʆɊ 

Ṫǥʎȴʆʎɰǈȴǳṫṁ 

Una nuova azione culturale, quindi, che metta in sinergia progetti, rappresentazioni  ed 

eventi in maniera diffusa  per avvicinare i cittadini alla pratica artistica, con un nuovo 

approccio attraverso mediazione e comunicazione nella costruzione di progetti specifici.  Si 

può, pertanto, parlare di un obiettivo di ṪǬǳȽɊǥɰǈʷȜǈ ǥʎȴʆʎɰǈȴǳṫḼ ǈʆʆɰǈʦǳɰɸɊ ʎȿ ɭɰɊǥǳɸɸɊ 

di sviluppo ed una particolare attenzione a lla centralità dei quartieri.  

ąȿǈ Ǭǳȴȴǳ ǈʷȜɊȿȜ ȜȽɭɰǳɸǥȜȿǬȜǤȜȴȜ ɭǳɰ ȴṭɊʆʆǳȿȜȽǳȿʆɊ ǬȜ ʆǈȴǳ ɊǤȜǳʆʆȜʦɊ ǥɊȿɸȜɸʆǳ ɸȜǥʎɰǈȽǳȿʆǳ 

ȿǳȴȴṭǈɸǥɊȴʆɊ ǳ ȿǳȴȴǈ Ƚǈɭɭǈʆʎɰǈ dei quartier i: ogni territorio esprime realtà molto diverse tra 

di loro , che riteniamo prioritario  mettere in relazione , onde evitare i ȴ ɭǳɰȜǥɊȴɊ ǬǳȴȴṭǈʎʆɊ-

riflessività,  Ȝȿ ȍɊɰȽǈ  Ṫʆɰǈɸɭǈɰǳȿʆǳṫ ǳ ǥɊȿǬȜʦȜɸǈ al fine di  ampliare la rete di conoscenza delle 

varie offerte culturali (una App dedicata?), prevedendo un coordinamento territoriale, una 

ɭȜǈʆʆǈȍɊɰȽǈ ṪɊɭǳȿ Ǭǈʆǈṫ ǬȜ ɭʎǤǤȴȜǥȜʷʷǈʷȜɊȿǳ Ǭǳlle varie attività/eventi/progetti in corso,  per 

rafforzare, diversificare e sviluppare nuove partnership tra le varie realtà,  ȿǳȴȴṭɊʆʆȜǥǈ ǬȜ ʎȿǈ 

contaminazione e trasversalità nelle discipline e nella produzione di progetti specifici, con 

ȴṭɊǤȜǳʆʆȜʦɊ ǬȜ ampliare  e diversificare la platea del pubblico . 

Grazie a u na maggiore diffusione di incursioni musicali/teatrali/arti performative nei 

quartieri , oltre che la valorizzazione di spazi pubblici unita ad un sistema virtuoso di 

coinvolgimento dei privati (ad es. cortili) , immaginiamo un pubblico  che da fruitore 

passivo diventa attore  Ȝȿ ǈʷȜɊȿȜ ǬȜ ṪȽǈʆǥȖȜȿȎṫ ǈɰʆȜɸʆȜǥȜḼ ǬȜʦǳȿʆǈȿǬɊ ɭǈɰʆǳ ȜȿʆǳȎɰǈȿʆǳ Ǭǳȴȴǈ 

vivacità delle proposte creative, rafforzando e sviluppando in modo sempre più consapevole 

ȴǈ ṪǤǳȴȴǳʷʷǈ Ǭǳȴȴǈ ǥʎȴʆʎɰǈṫṁ 

Pensiamo ad una casa della cultura e delle arti  per aggregati significativi di quartieri: uno 

ɸɭǈʷȜɊ Ȝȿ ǥʎȜ ɸɭǳɰȜȽǳȿʆǈɰǳ Ṫǈɰʆǳṫ ǥɊȴȴǳʆʆȜʦǈḼ ȴʎɊȎɊ ȜȿǥʎǤǈʆɊɰǳ ǬȜ ȜǬǳǳḼ ȴʎɊȎɊ ǬȜ 

contaminazione artistica, luogo riconoscibile per le prospe ttive creative, luogo dove poter 

formare, sviluppare e sperimentare le proprie inclinazioni artistiche, luogo di confronto 

generazionale di passioni e competenze. «Ascoltare le immagini, vedere le parole, toccare 

la musica...»  (Ǭǈ Ṫuȴ ʆǳǈʆɰɊ ɊȎȎȜṫ - A. Mir alles) . 
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MǬ Ȃ ɭɰɊɭɰȜɊ ǈȿǥȖǳ ȿǳȴȴṭǈʷȜɊȿǳ Ǭǳȴ mettere in rapporto i quartieri con la centralità 

ǬǳȴȴṭȜȽɭȜǈȿʆɊ ǬȜ ʆȜɭɊ ṪȜɸʆȜʆʎʷȜɊȿǈȴǳṫ (Donizetti, Gamec, Accademia Carrara,  Conservatorio,  

ecc.), che passa attraverso il concetto di ṪȴɊȎȜɸʆȜǥǈ Ǭǳȴȴǈ ǬȜɸʆɰȜǤʎʷȜɊȿǳṫ, che nasce e prende 

forma la prossimità della cultura , lungo una filiera che con continuità parte dalla creazione 

e arriva non solo alla fruizione del prodotto culturale finale , ma  anche alla circolazione 

ṪȜʆȜȿǳɰǈȿʆǳṫ ǬȜ Ɋɭǳɰǳ ǳṇɊ ɭǳɰȍɊɰȽǈȿǥǳɸ Ȝȿ ȴʎɊȎȖȜ ǈɭǳɰʆȜ ǈȴ ɭʎǤǤȴȜǥɊ ɭǳɰ ȍǈɰǳ Ȝȿ ȽɊǬɊ ǥȖǳ Ȝ 

cittadini ne possano fruire ( rif.  Lucia di Lammermoor nei quartieri ). 

uȿ ɯʎǳɸʆǈ ȴɊȎȜǥǈ ǬȜ ṪǬȜɸʆɰȜǤʎʷȜɊȿǳṫ Ǭǳȴȴǈ ǥɰǳǈʷȜɊȿǳ ǳ Ǭǳȴȴǈ ȍɰʎȜʷȜɊȿǳ della cultura nei quartieri 

della città, un ruolo decisivo e centrale lo giocano le scuole , presenti in tutti in quartieri della 

città, presìdi sociali, educanti ed  educativi, che in questa partita possono giocare un ruolo 

fondamentale, avvicinando sin dalla prima infanzia i nostri futuri cittadini, facendo cogliere 

quanto la cultura ha un ruolo decisivo e necessario alla crescita e allo sviluppo armonico e 

struttura to della persona.  

èȜɸʎȴʆǈ ɯʎȜȿǬȜ ǥȖȜǈɰɊ ʎȿ ɰǈɭɭɊɰʆɊ ʦȜɰʆʎɊɸɊ Ǭǈȴ ǤǈɸɸɊ ʦǳɰɸɊ ȴṭǈȴʆɊ ǳ ʦȜǥǳʦǳɰɸǈḼ Ǭǈ ṪȴɊǥǈȴǳ ǈ 

ȎȴɊǤǈȴǳṫḼ Ƚǈ ǈȿǥȖǳ ʎȿo ɸǥǈȽǤȜɊ ʆɰǈ ǈȎǳȿʷȜǳ ǳǬʎǥǈʆȜʦǳḼ ǬǈȜ ȿȜǬȜ ǈȴȴṭąȿȜʦǳɰɸȜʆǚḼ Ȝȿ ʎȿ ɰǈɭɭɊɰʆɊ 

proficuo  ǥȖǳ ȿǳȴ ȽɊʆʆɊ Ṫcrescere insieme ṫ Ǭà una vi sione plastica della sua potenzialità.  

Risulta quindi n ǳǥǳɸɸǈɰȜǈ ȴṭǈʆʆȜʦǈʷȜɊȿǳ ǬȜ ʎȿǈ ɭɊȴȜʆȜǥǈ territoriale  su più scale, dove ogni 

ȴȜʦǳȴȴɊ ʦȜǳȿǳ ʆɰǈʆʆǈʆɊ Ȝȿ ʎȿṭɊʆʆȜǥǈ ǬȜ equa distribuzione delle risorse , sia pubbliche sia 

private , per un principio di equi tà e di sostenibilità differenziata e calibrata in base 

ǈȴȴṭǳȍȍǳʆʆȜʦǈ ɰȜǥǈǬʎʆǈ ɸʎȜ ɯʎǈɰʆȜǳɰȜṁ  

ĝɊȎȴȜǈȽɊ ɭǳȿɸǈɰǳ ǥȖǳ ȴǈ Ṫprossimità della cultura ṫ ǬȜʦǳȿʆȜ ǳȴǳȽǳȿʆɊ ʆɰǈȜȿǈȿʆǳ ǬȜ ɰȜȿǈɸǥȜʆǈ 

e di sviluppo dopo questi mesi di chiusura/clausura legata alla pandem ia che ci hanno fatto 

sì ampliare mediamente le competenze digitali e la fruizione culturale tramite il web, ma 

che ci ha privato della fruizione dal vivo, con i suoi corpi vicini e la tensione che solo quando 

si è insieme diventa energia.  

BUONE PRASSI  

1. «ṭǳɸɭǳɰȜǳȿʷǈ ǬȜ ǥɊȜȿʦɊȴȎȜȽǳȿʆɊ Ǭǳȴ ȽɊȿǬɊ Ǭǳȴȴǳ ǈɰʆȜ ǳ Ǭǳȴȴǈ ǥʎȴʆʎɰǈ ɭǳɰ ȴǈ ɭɰɊȽɊʷȜɊȿǳ 

Ǭǳȴȴǈ ɸɊɸʆǳȿȜǤȜȴȜʆǚ ɰǳǈȴȜʷʷǈʆǈ Ǭǈ µǈȿʆɊʦǈ ȿǳȴȴṭǈȽǤȜʆɊ Ǭǳȴ ɭɰɊȎɰǈȽȽǈ URBACT Ṝ 

replicabilità delle buone prassi a livello internazionale scalabile nella propria rea ltà .  

=ǈɸǈʆǈ ɸʎȴȴṭǳɸɭǳɰȜǳȿʷǈ ǬȜ µǈȿǥȖǳɸʆǳɰḼ ǥȖǳ ɭǳɰ ɭɰȜȽǈ Ȝȿ MʎɰɊɭǈ Ȗǈ ȽɊǤȜȴȜʆǈʆɊ Ȝ ɸǳʆʆɊɰȜ 

Ǭǳȴȴṭǈɰʆǳ ǳ Ǭǳȴȴǈ ǥʎȴʆʎɰǈ ɭǳɰ ȍǈɰǳ ǳǬʎǥǈʷȜɊȿǳ ǬȜȍȍʎɸǈ ǈȴȴǈ ɸɊɸʆǳȿȜǤȜȴȜʆǚḼ ȴǈ ǤʎɊȿǈ ɭɰǈʆȜǥǈ 

sviluppata da Mantova (in occasione del Festival della Letteratura , che coinvol ge tutti i 

quartieri della città ) ȿǳȴȴṭǈȽǤȜʆɊ Ǭǳȴ þɰǈȿɸȍǳɰ ·ǳʆʧɊɰȰ >-Change ha favorito la 

partecipazione di tutti gli attori del mondo culturale per rendere festival ed eventi più 
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sostenibili, rendendoli al contempo veicolo di promozione delle tematiche a mbientali e 

ȍǈʆʆɊɰǳ ǬȜ ǥɰǳɸǥȜʆǈ ɭǳɰ ȴṭȜȿʆǳɰǈ ǥɊȽʎȿȜʆǚ ȴɊǥǈȴǳ. 

 

 

                                               

Per maggiori informazioni:  www. urbact.eu/city/mantova   

2. Musica in Gioco (Adelfia Ṝ BA) Ṝ dove la scienza incontra la formazione musicale per 

ȴṅȜȿǥȴʎɸȜɊȿǳḻ ȴṭ!ɸɸɊǥȜǈʷȜɊȿǳ ṪµʎɸȜǥǈ Ȝȿ ȎȜɊǥɊṫ offre gratuitamente lezioni di musica e di 

strumenti musicali a ragazzi di Adelfia che vivono in condizioni di disagio economico 

sociale o che soffrono di di sabilità fisiche, oltre che a ragazzi che provengono da contesti 

sociali e familiari senza problematiche rilevanti. Con tale progetto si sono costituite ad 

oggi tre orchestre, che lavorano su due repertori: musica classica e band di strada.  La 

Prima Orches tra è composta da 60 bambini (12 -16 anni).  Sono i primi giovani che hanno 

iniziato questa esperienza, nel 2010, quindi ora sono ad un livello avanzato;  la seconda è 

composta da 80 bambini (7 -11 anni), la terza è composta da 20 bambini (3 -6 anni).  

Per ascol tare  la buona prassi : Musica in gioco: An urban challenge for social inclusion  

www.youtube.com/watch?v=w0ESYYknm_E&t=3s   

3. In corso: il Comune di Milano invita i giovani di età compresa tra i 15 ei 35 anni a 

ɭǈɰʆǳǥȜɭǈɰǳ ǈȴ ɭɰȜȽɊ ǤǈȿǬɊ ɭǳɰ ǈʷȜɊȿȜ ǬȜ ɸʆɰǈǬǈ Ǭǳȴ ɭɰɊȎǳʆʆɊ ṪfɊɊǬ Ğǈʦǳṫ. Il bando 

premierà e finanzierà progetti selezionati per realizzare azioni collettive e comunicative, 

eventi performativi e iniziative partecipative da realizzare nei luoghi pubblici della città 

di Milano, con l'obiettivo di coinvolgere cittadini e quartieri, sensibilizzando i cittadini in 

merito alla sostenibilità e alla mitigazione dei cambiamenti climatici.  

Per maggiori informazioni: www.comune.milano.it/aree -tematiche/relazioni -

internazionali/progetti -ue/food -wave  

Per guardare il teaser:  youtu.be/A28AwLIOd0E   

http://www.urbact.eu/city/mantova
http://www.youtube.com/watch?v=w0ESYYknm_E&t=3s
http://www.comune.milano.it/aree-tematiche/relazioni-internazionali/progetti-ue/food-wave
http://www.comune.milano.it/aree-tematiche/relazioni-internazionali/progetti-ue/food-wave
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II - FILON E PRIORITARI O DI APPROFONDIMENTO   

EQUITÀ GENERAZIONALE   

Fino a pochi anni fa, nessuna generazione ha assunto scelte politiche, produttive, 

ambientali, sociali con sufficiente consapevolezza rispetto alle conseguenze che avrebbero 

ǬǳʆǳɰȽȜȿǈʆɊ Ȝȿ ȽɊǬɊ ȜɰɰǳʦǳɰɸȜǤȜȴǳ Ȝ ǬǳɸʆȜȿȜ Ǭǳȴȴǈ ɸɊǥȜǳʆǚ ǳ ǬǳȴȴṭǳǥɊɸȜɸʆǳȽǈ ʎȽǈȿȜṁ  

Oggi, al contrario, praticamente non esiste luogo di ricerca scientifica, produzione 

economica, riflessione sociale, proposta culturale o decisione politica che non debba 

necessariamente affrontare la questione dirimente della salvaguardia della vita e d ella 

libertà degli uomini e delle donne di domani dagli effetti delle scelte di ieri e di oggi.  

Il mutamento dei paradigmi tecnologici, il peso sempre più determinante assunto dalle 

variabili demografiche in tutti i principali fenomeni sociali e il crescen te impatto 

intertemporale delle scelte politiche ed economiche ha reso di massima importanza la 

questione delle «conseguenze future».  

Proprio per questo crediamo con forza che il concetto di equità generazionale , nella sua 

duplice accezione di equità inter -generazionale e di equità intra -generazionale, debba 

rappresentare la pietra angolare del dossier Bergamo Brescia Capitale Italiana della Cultura 

2023 , oltre a d essere  il volano che ci muove verso la prossimità con i nostri cittadini, anche 

grazie ǈȴȴṭȜȿȿɊʦǈʷȜɊȿǳ ǥȖǳ Ȗǈ ǈʆʆɰǈʦǳɰɸǈʆɊ ȴǳ ȽɊǬǈȴȜʆǚ ǬȜ ȍɰʎȜʷȜɊȿǳ ǥʎȴʆʎɰǈȴǳṁ 

In particolare, ci preme valorizzare ȴẈǳɯʎȜʆǚ Ȝȿʆǳɰ-generazionale  che incarna il dovere morale 

delle generazioni presenti di garantire pari opportunità di crescita alle generazioni fut ure, 

consentendo a queste ultime di disporre di un patrimonio di risorse naturali e culturali 

adeguato.  

Nei propri percorsi di sviluppo, ciascuna generazione è quindi chiamata a:  

¶ garantire la libertà di scelta nel conservare e mantenere la diversità delle  risorse 

naturali e culturali al fine di non limitare le possibilità di scelta delle future 

generazioni;  

¶ ǈɸɸȜǥʎɰǈɰǳ ȴṭǈǥǥǳɸɸɊ ǈǬ ʎȿ ɭǈʆɰȜȽɊȿȜɊ ǬȜ ɰȜɸɊɰɸǳ ȿǈʆʎɰǈȴȜ ǳ ǥʎȴʆʎɰǈȴȜ ǈǬǳȎʎǈʆɊ ȿǳȴ 

ȍɊɰȿȜɰǳ ʎȎʎǈȴȜ ǬȜɰȜʆʆȜ ǬȜ ȍɰʎȜʷȜɊȿǳ ǬǳȴȴṭǳɰǳǬȜʆǚ ȴǈɸǥȜǈʆǈǥȜ Ǭǳȴȴǳ Ȏǳnerazioni passate e 

conservarla a beneficio alle generazioni future;  

¶ preservare la qualità del pianeta in modo tale che questo non venga trasferito in 

condizioni peggiori di quello in cui è stato ricevuto.  

E, parimenti, ci sembra fondamentale perseguire  ȴẈǳɯʎȜʆǚ Ȝȿʆɰǈ-generazionale , volta ad 

assicurare a tutte le persone di una stessa generazione pari opportunità e dignità, sia tra 

singoli individui che tra collettività nel pieno rispetto della parità di genere, 

Ǭǳȴȴṭǈɭɭǈɰʆǳȿǳȿʷǈ ǈ differenti g ruppi sociali, religiosi ed etnici e delle opportunità e 

disponibilità economiche di ciascuno.  
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Con particolare riferimento alle pari dignit ǚἁ e diritti rispetto al genere, ci preme fare  qui  

anche un forte richiamo  alle priorità  principali del piano di lavo ro 2019-2022 relativo alle 

politiche culturali della Commissione Europea, adottato il 27.11.2018:  

1. «agevolare la sostenibilità  del patrimonio culturale,  

2. migliorare la coesione e il benessere,  

3. creare un ecosistema capace di sostenere gli artisti, i profess ionisti del settore 

culturale e creativo e i contenuti europei,  

4. favorire la parit ǚ di genere,  

5. potenziare le relazioni culturali internazionali ». 

Entrambe queste accezioni Ṝ inter  e intra  generazionale Ṝ rappresentano quindi un 

elemento cardine della cultura della sostenibilità da intendersi come un processo 

ǥɊȿʆȜȿʎɊ ǈ ǥʎȜ ǥɊȿǥɊɰɰɊȿɊ ȿɊȿ ɸɊȴɊ ȴǈ ʆʎʆǳȴǈ Ǭǳȴȴǳ ɰȜɸɊɰɸǳ ȿǈʆʎɰǈȴȜḼ Ƚǈ ǈȿǥȖǳ ʎȿṭǳǥɊȿɊȽȜǈ 

efficiente e un contesto che ambisca al benessere sociale collettivo. Lo sviluppo so stenibile 

ȿɊȿ ɸȜ ɰȜȍǳɰȜɸǥǳ ɯʎȜȿǬȜ ɸɊȴɊ ǈȴȴǈ ɭɰɊʆǳʷȜɊȿǳ ǬǳȴȴṭǈȽǤȜǳȿʆǳḼ Ƚǈ ǈǤǤɰǈǥǥȜǈ ɸɊǥȜǳʆǚḼ ǈȽǤȜǳȿʆǳ ǳǬ 

economia.  

BUONE PRASSI  

1. Equità inter -generazionale, equità intra -generazionale, sostenibilità, cultura di 

prossimità  possono confluire quali leve per la realizzazione di un progetto di 

ɰȜɯʎǈȴȜȍȜǥǈʷȜɊȿǳ ʎɰǤǈȿǈḼ ǥɊȿ ȴṭɊǤȜǳʆʆȜʦɊ ǬȜ ɰȜȎǳȿǳɰǈɰǳ ǈȴǥʎȿǳ ǈɰǳǳ Ǭǳȴȴǈ ǥȜʆʆǚ ǬȜ =ǳɰȎǈȽɊṁ  

Si pensi per esempio alla buona prassi DepurArte di Torino che , tramite una call per 

artisti s ɭǳǥȜǈȴȜʷʷǈʆȜ ȿǳȴȴǈ ɰǳǈȴȜʷʷǈʷȜɊȿǳ ǬȜ Ɋɭǳɰǳ ȽʎɰǈɰȜǳḼ ɸȜ ɭɊȿǳ ȴṭɊǤȜǳʆʆȜʦɊ ǬȜ ɰǳǈȴȜʷʷǈɰǳ 

Ɋɭǳɰǳ Ǭṭǈɰʆǳ ʎɰǤǈȿǈ ɭǳɰ ȴǈ ɰȜȎǳȿǳɰǈʷȜɊȿǳ ǬǳȴȴɊ ɸɭǈʷȜɊ ǳ ȴǈ ʦǈȴɊɰȜʷʷǈʷȜɊȿǳ Ǭǳȴ ɭǈǳɸǈȎȎȜɊ ǳ 

che, al tempo stesso, depurino l'aria dall'inquinamento; opere collettive su pare te che 

vedrebbero il coinvolgimento delle diverse generazioni che abitano i quartieri della 

nostra città.  

Per maggiori informazioni:  https://www.depurarte.com/   

https://www.depurarte.com/
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Partendo da ʎȿṭǈȽǤȜʷȜɊɸǈ Ɋɭǳɰǈ ǬȜ Ƚǈɭɭǈʆʎɰǈ Ǭǳȴȴǳ Ɋɭǳɰǳ ǬȜ ɸʆɰǳǳʆ ǈɰʆ ȎȜǚ ɭɰǳɸǳȿʆȜ Ȝȿ 

ǥȜʆʆǚ ǳ Ǭǳȴȴǳ ṪɭǈɰǳʆȜ ȴȜǤǳɰǳṫ Ǭǈ Ƚǳʆʆǳɰǳ ǈ ǬȜɸɭɊɸȜʷȜɊȿǳḼ ɸʎȴȴǈ ɸʆɰǳȎʎǈ ǬȜ ɯʎǈȿʆɊ ȍǈʆʆɊ ǈȿǥȖǳ 

dal Comune di Milano ( www.comune.milano.it/servizi/muri -liberi -100-muri -liberi -per -

street -art ), lṭɊǤȜǳʆʆȜʦɊ ǥȖǳ ɭɰɊɭɊȿȜǈȽɊ Ȝȿ ʦȜɸʆǈ ǬȜ =ǳɰȎǈȽɊ =ɰǳɸǥȜǈ >ǈɭȜʆǈȴǳ Ǭǳȴȴǈ >ʎȴʆʎɰǈ 

2023, in ottica di prossimità, equità generazionale e innovazione, è un progetto rivolto a 

urban artists  under 30, italiani e stranieri, che, selezionati attraverso una call pubblica, 

potrebbero partecipare al contempo ad un percorso formativo professionalizzante con 

incontri ad hoc: approfondimenti e seminari su temat iche ambientali, sul social media 

management, walldesign, rapporto con le istituzioni e fiscalità . Potrebbero essere 

inoltre organizzati workshop a carattere artistico, rivolti alle scuole superiori, con lo 

scopo di coinvolgere le giovani generazioni nei progetti di rigenerazione, introducendoli 

ǈȴ ȽɊʦȜȽǳȿʆɊ ǈɰʆȜɸʆȜǥɊ ǬǳȴȴṭUrban -Art . 

2. "Hunting Pollution" Ṝ A caccia di inquinamento : è il titolo del murales dipinto nel 2018 

in via del Porto Fluviale, nel cuore del quartiere Ostiense a Roma. Ad opera di Iena Cruz 

Ṝ street artist milanese trapiantato a New York , si tratta del più grande dipinto murale 

"green" d'Europa. È stato infatti in teramente realizzato con vernice che cattura i metalli 

nell'aria, e che permette  di purificare l'aria della strada trafficata come un bosco di 30 

alberi adulti . 

 

Se tale buona prassi fosse mutuata e realizzata sul nostro territorio, riteniamo 

importante che per la realizzazione delle opere, venga sempre parimenti utilizzata una 

ɸɭǳǥȜǈȴǳ ǳǬ ȜȿȿɊʦǈʆȜʦǈ ʦǳɰȿȜǥǳ ǈȴ ǤȜɊɸɸȜǬɊ ǬȜ ʆȜʆǈȿȜɊḼ ǥǈɭǈǥǳ ǬȜ Ǭǳɭʎɰǈɰǳ ȴṭǈɰȜǈ ǬǈȎȴȜ 

http://www.comune.milano.it/servizi/muri-liberi-100-muri-liberi-per-street-art
http://www.comune.milano.it/servizi/muri-liberi-100-muri-liberi-per-street-art
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ȜȿɯʎȜȿǈȿʆȜ ǈʆȽɊɸȍǳɰȜǥȜ ȎɰǈʷȜǳ ǈǬ ʎȿṭǈʷȜɊȿǳ ȍɊʆɊǥǈʆǈȴȜʆȜǥǈ ǥȖǳ ǬǳȎɰǈǬǈ ȴǳ ɸɊɸʆǈȿʷǳ 

dannose trasformandole in sali inerti, restituendo colore alle città aiutando 

ǥɊȿʆǳɸʆʎǈȴȽǳȿʆǳ ǈ ɰȜɭʎȴȜɰǳ ȴṭǈɰȜǈ Ǭǈȴȴǳ ɸɊɸʆǈȿʷǳ ȜȿɯʎȜȿǈȿʆȜṁ  

3. GIOCATESTṜ Bergamo 1: un percorso ludico e formativo per tutte le generazioni, che 

offre prove -gioco per verificare la propria rapidità, forza, velocità, coordinazione ed 

equilibrio  (con creazione del relativo data base) ṁ «ṭǳɸʆǳȿɸȜɊȿǳ ǳ ȴǈ ɰȜ-proposta di questo 

modello virtuoso potrebbero ben rispondere  ǈȴȴṭǳɸȜȎǳȿʷǈ ǬȜ ȍɊɰȽǈɰǳ ʎȿǈ ǥʎȴʆʎɰǈ ɸɭɊɰʆȜʦǈ 

capillare, Ɋȴʆɰǳ ǥȖǳ ǈ ɰǈɭɭɰǳɸǳȿʆǈɰǳ ʎȿṭɊǥǥǈɸȜɊȿǳ ǈȴȴǳȎɰǈ ǳ ɸȜȿȎɊȴǈɰǳ ɭǳɰ ȽȜɸʎɰǈɰǳ ȴǈ 

propria forma fisica, invitando i partecipanti ad ascoltare il proprio corpo, per imparare 

a conoscerlo, immaginarlo e valutarlo in modo positivo Ṝ a tutte le età  e nei diversi 

quar tieri .  

 

 

 

  

 
1GIOCATEST è nato nel 2007; nel 2008 - 2009 sponsorizzato da Albinoleffe; nel 2010 - 2011 - 2012 - 2013 varie 
iniziative sul territorio (es. Lilliput); nel 2015 Expo Milano (4 giornate); nel 2016 - 2017 - 2018 finanziato da Regione 
Lombardia e Fondazione Cariplo presentato nelle scuole dai 9 ai 18 anni di tutta la Lombardia. Nel 2017 e 2018 
presentato a Bergamoscienza.  
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III - FILON E PRIORITARI O DI APPROFONDIMENTO   

INNOVAZIONE : LE MODALITÀ DI FRUIZIONE DELLA CULTURA   

La cultura, intesa in senso ampio, rappresenta un aspetto cruciale della vita delle persone, 

poiché assolve a diversi bisogni: crescita personale, riflessioni su temi attuali, condivisione, 

svago e curiosità. Indubbiamente, sinora, la fruizione dal vivo è s tata il modo migliore per 

valorizzare un evento culturale, sia questo una mostra, uno spettacolo teatrale o la 

ɭɰǳɸǳȿʆǈʷȜɊȿǳ ǬȜ ʎȿ ȴȜǤɰɊḼ Ȝȿ ɯʎǈȿʆɊ Ɋȍȍɰǳ ʎȿṭǳɸɭǳɰȜǳȿʷǈ ȜȽȽǳɰɸȜʦǈḼ ǥɊȽɭȴǳʆǈ ǳ ʦǈȴɊɰȜʷʷǈȿʆǳṁ 

åɰɊɭɰȜɊ ɭǳɰ ɯʎǳɸʆǈ ɰǈȎȜɊȿǳḼ ȴṭǳȽǳɰȎǳȿʷǈ ɸǈȿȜʆǈɰȜǈ Ṝ cui sono conseguite quella economica 

e quella sociale Ṝ ǳḼ Ȝȿ ɭǈɰʆȜǥɊȴǈɰǳḼ ȴṭǳɸɭǳɰȜǳȿʷǈ del lockdown , hanno inizialmente 

disorientato soprattutto i fruitori abituali della cultura.  

Lo stesso lockdown o, più in generale, la chiusura prolungata delle attivit à e delle imprese 

culturali, nonché ȴṭɊǤǤȴȜȎɊ Ǭǳȴ ǬȜɸʆǈȿʷȜǈȽǳȿʆɊ ȍȜɸȜǥɊḼ ha poi stimolato e imposto delle scelte 

e delle strategie per sopperire alla mancanza di  fruizione dei prodotti culturali dal vivo, che 

hanno di fatto stravolto Ṝ anche in maniera con siderata soddisfacente Ṝ le modalità 

ṪʆɰǈǬȜʷȜɊȿǈȴȜṫ ǬȜ ȍɰʎȜʷȜɊȿǳ Ǭǳȴȴǈ ǥʎȴʆʎɰǈṁ  

«ṭȜȿȿɊʦǈʷȜɊȿǳ, non solo digitale, ha aggiunto nuove modalità di fruizione, ha colmato un 

vuoto e ha allargato la platea degli utenti, permettendo il ri -avvicinamento dei fruit ori 

ǈǤȜʆʎǈȴȜ ǳ ȴṭǈʦʦȜǥȜȿǈȽǳȿʆɊ ǈȴ ȽɊȿǬɊ Ǭǳȴȴǈ ǥʎȴʆʎɰǈ ǬȜ ȿʎɊʦȜ ȍɰʎȜʆɊɰȜḼ ȽǳȿɊ ǳɸɭǳɰʆȜḼ Ƚǈ ǥȖǳḼ 

secondo la ricerca condotta  nel 2020  da IPSOS in collaborazione con Intesa Sanpaolo, 

ȖǈȿȿɊ ǬȜȽɊɸʆɰǈʆɊ ȴṭǳȿʆʎɸȜǈɸȽɊ ǬǳȜ ṥȿǳɊȍȜʆȜṦ Ṝ per i quali, il lockdown ha ra ppresentato 

ǈȿǥȖǳ ʎȿ ȽɊȽǳȿʆɊ ǬȜ ɸɭǳɰȜȽǳȿʆǈʷȜɊȿǳ ǳ ɸǥɊɭǳɰʆǈḼ Ɋȴʆɰǳ ǥȖǳ ʎȿṭɊɭɭɊɰʆʎȿȜʆǚ ǥȖǳ Ȗǈ 

semplificato e reso più accessibile la fruizione della cultura.  

! ʆǈȴ ɭɰɊɭɊɸȜʆɊḼ Ȝȴ ɭɰȜȽɊ ǬǈʆɊ ǳȽǳɰɸɊ Ǭǈȴȴǈ ǥȜʆǈʆǈ ɰȜǥǳɰǥǈ Ȃ ɭɰɊɭɰȜɊ ȴṭȜȽɭɊɰʆǈȿʆǳ ruolo svolto 

dal d igitale , sia per i fruitori abituali  (il 53% ha cercato nuove modalità di fruizione culturale 

a distanza, per sopperire alla chiusura delle attività culturali e nonostante tenda a ritenere 

Ȝȴ ǬȜȎȜʆǈȴǳ Ṫʎȿ ɭǈȴȴȜǈʆȜʦɊṫ ɭǳɰ ʆǈȽɭɊȿǈɰǳ ȴṭǈɸɸǳȿʷǈ ǬǳȎȴȜ ǳʦǳȿʆȜ Ǭǈl vivo)  sia per i neofiti , i quali 

hanno sperimentato e scoperto un modo più accessibile per fruire della cultura  (68%), in 

ɯʎǈȴʎȿɯʎǳ ȴʎɊȎɊ ṓᶥᶣểṔḼ ǈȿǥȖǳ ʦȜʦǳȿǬɊ ʎȿṭǳɸɭǳɰȜǳȿʷǈ ǥʎȴʆʎɰǈȴǳ ǥɊȿǬȜʦȜɸǈ ǥɊȿ Ȝ ɭɰɊɭɰȜ 

familiari e congiunti (30%).  

A questo si aggiung ǈ ʎȿǈ Ǥɰǳʦǳ ɰȜȍȴǳɸɸȜɊȿǳ ɸʎȴȴṭȜȽɭǈʆʆɊ ǥȖǳ ȴǳ ȿʎɊʦǳ modalità di fruizione 

culturale innovative/digitali  hanno generato:  

1. ȿǳȜ ɭɰȜȽȜɸɸȜȽȜ ȽɊȽǳȿʆȜ ǬǳȴȴṭǳȽǳɰȎǳȿʷǈ ɸǈȿȜʆǈɰȜǈḼ ǥȖǳ Ȗǈ ɭɰɊʦɊǥǈʆɊ ʎȿɊ ɸʆɰǈɭɭɊ 

nella quotidianità di ciascuno, le prime reazioni alla chius ura delle attività culturali 

ɸɊȿɊ ɸʆǈʆǳ ȴɊ ɸɭȜǈʷʷǈȽǳȿʆɊḼ ȴṭȜȿǥɰǳǬʎȴȜʆǚ ǳ ʎȿ ʦǳɰɊ ǳ ɭɰɊɭɰȜɊ ǬȜɸɊɰȜǳȿʆǈȽǳȿʆɊ 

ɰȜɸɭǳʆʆɊ ǈȴ ʦʎɊʆɊ ǬǳȴȴṭɊȍȍǳɰʆǈ ǥʎȴʆʎɰǈȴǳ ǥȖǳ ɸȜ Ȃ ȎǳȿǳɰǈʆɊṆ 
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2. ȴǈ ɰǳǈʷȜɊȿǳḼ ɰȜɸɭǳʆʆɊ ǈȴȴṭɊȍȍǳɰʆǈḼ Ǭǈ ɭǈɰʆǳ Ǭǳȴȴǳ ȜȽɭɰǳɸǳ ǥʎȴʆʎɰǈȴȜ Ȃ ɸʆǈʆǈ ɯʎǳȴȴǈ ǬȜ ʎȿǈ 

più o meno rapida «riorganizzazione digitale» dei propri contenuti , che si è tradotta 

in una meravigliosa profusione di visite virtuali a mostre e musei, di abbonamenti 

gratuiti a riviste settimanali o mensili, alla pubblicazione tramite canali digitali d i 

concerti, opere teatrali, cortometraggi, fino ad arrivare al boom registrato per i 

podcast e gli e -book; anche dal punto di vista locale, a Bergamo, le imprese culturali 

hanno reagito con estrema flessibilità nella re -ingegnerizzazione della propria 

offe rta agli utenti;  

3. dal lato della domanda, la reazione registrata è stata quella di una iniziale ṪɸȽɊǬǈʆǈ 

ȍɰʎȜʷȜɊȿǳṫ ȽʎȴʆȜǥǈȿǈȴǳ ǬǳȎȴȜ ǳʦǳȿʆȜ ǥʎȴʆʎɰǈȴȜ ɭɰɊɭɊɸʆȜ, spinta dalla curiosità verso la 

nuova modalità, dal senso di comunità sociale (in carenza di pro ssimità fisica) che lo 

ɸǥǈȽǤȜɊ ȜȽȽǳǬȜǈʆɊ ṓɸȜ ɭǳȿɸȜ ɸɊȴǈȽǳȿʆǳ ǈȴȴṭȜȿɊȴʆɰɊ ɸʎ ĞȖǈʆɸ!ɭɭṔ ǬȜ ʆǈȴȜ ǥɊȿʆǳȿʎʆȜ Ȗǈ 

generato, ma anche dalla gratuità di molte iniziative;  

4. in fine, ci troviamo ora in una fase di successiva «normalizzazione», che si è 

addirittura st rutturata, delle innovative modalità di fruizione dei contenuti culturali , 

ǥȖǳ ȖǈȿȿɊ ɸǈɭʎʆɊ Ȝȿ ɭǈɰʆǳ ɸʎɭǳɰǈɰǳ ȴṭȜȿȜʷȜǈȴǳ ɰȜȎȜǬȜʆǚ ɭǳɰǥǳɭȜʆǈ ɸɊɭɰǈʆʆʎʆʆɊ Ǭǈ ɭǈɰʆǳ 

dei fruitori culturali abituali.  

\ ɯʎȜȿǬȜ ǳʦȜǬǳȿʆǳ ǥȖǳ ɯʎǈȿǬɊ ȴṭǳȽǳɰȎǳȿʷǈ ɸǈȿȜʆǈɰȜǈ ȍȜȿȜɰǚḼ ɸǈrà auspicato e necessario 

tornare ad una fruizione della cultura dal vivo, ma gli eventi dal vivo dovranno comunque 

andare incontro ad alcuni cambiamenti e adattamenti che nel frattempo sono intervenuti, 

ǥǈȽǤȜǈȿǬɊ ȴǈ ṪǬɊȽǈȿǬǈṫ ǬȜ ǥʎȴʆʎɰǈ ǳ ȜȽɭɊȿǳȿǬɊḼ ǬȜ ǥɊnseguenza, un ripensamento 

Ǭǈȴ ȴǈʆɊ ǬǳȴȴṭṫɊȍȍǳɰʆǈṫ Ṝ innescando, quale è la nostra speranza, un circolo virtuoso.  

Pertanto, la fruizione da vivo e da remoto dovranno integrarsi sempre più, ampliando e 

valorizzando ulteriormente i contenuti e le modalità d i offerta culturale . Il digitale può 

diventare, ad esempio, un elemento di integrazione della fruizione in presenza, valorizzando 

Ȝȴ ɭɰȜȽǈḼ Ȝȴ Ǭʎɰǈȿʆǳ ǳ Ȝȴ ǬɊɭɊ ǬǳȴȴṭǳʦǳȿʆɊ Ǭǈȴ ʦȜʦɊḼ ǥɊȽɭȴǳʆǈȿǬɊȴɊ ǳ ǈɰɰȜǥǥȖǳȿǬɊȴɊ ǥɊȿ 

contenuti extra.  

Alla luce di quanto sc ritto, ci sembra quindi importante, nel contesto del percorso 

intrapreso verso Bergamo Brescia Capitale della Cultura 2023, cercare di identificare  le 

ǥǈɰǈʆʆǳɰȜɸʆȜǥȖǳ ṪʆȜɭȜʷʷǈʆǳṫ ǬǳȜ ȿʎɊʦȜ ȍɰʎȜʆɊɰȜ, avvicinati al mondo culturale anche grazie al le 

ȜȿȿɊʦǈʆȜʦǳ ȽɊǬǈȴȜʆǚ ǬȜ ȍɰʎȜʷȜɊȿǳ ǳȽǳɰɸǳ Ȝȿ ɰǈȎȜɊȿǳ ǬǳȴȴṭǳȽǳɰȎǳȿʷǈ ɸǈȿȜʆǈɰȜǈḼ ɸɊǥȜǈȴǳ ǳǬ 

ǳǥɊȿɊȽȜǥǈḼ ǥɊȿ ȴṭɊǤȜǳʆʆȜʦɊ ǬȜ intercettare le loro preferenze, contaminarle con le modalità 

tradizionali della fruizione culturale e raccogliere questa fondamentale occasione di rilancio 

ǬǳȴȴṭǈʆʆɰǈʆʆȜʦȜʆǚ Ǭǳȴ ɭǈʆɰȜȽɊȿȜɊ ǳ ǬǳȴȴṭɊȍȍǳɰʆǈ ǥʎȴʆʎɰǈȴǳ Ǭǳȴ ȿɊɸʆɰɊ ʆǳɰɰȜʆɊɰȜɊ. 

ðǳǥɊȿǬɊ ȴǈ ɰȜǥǳɰǥǈ ǥɊȿǬɊʆʆǈ Ǭǈ uåðÂðḼ Ȝ Ṫnuovi fruitori ṫ ɸɊȿɊḻ 

ü «Più interessati ai contenuti, anche semplificati, purché accessibili: possono 

ɰȜȿʎȿǥȜǈɰǳ ǈ ʎȿ ɭɊẈ ǬȜ ɭɰɊȍɊȿǬȜʆǚ Ṯǳ ȜȿʆǳȿɸȜʆǚ ǳȽɊʆȜʦǈṯṗ ǈȴ ẀǥɊȿʆɊɰȿɊẁ ǬǳȴȴẈǳʦǳȿʆɊ ṮȜȴ 
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ɭɰȜȽǈ ǳ Ȝȴ ǬɊɭɊṗ ȴẈǈʆȽɊɸȍǳɰǈ Ǭǳȴ ȴʎɊȎɊṯṗ ȍɊǥǈȴȜʷʷǈɰǳ ɸʎȜ ɸǳȿɸȜ ɭɰȜȿǥȜɭǈȴȜ ṮǈǬ ǳɸǳȽɭȜɊ 

vista , udito), concentrare il loro tempo di fruizione sul contenuto in sé »  

ü «Aperti a modalità meno ritualistiche e rigorose (ad esempio, non disdegnano la 

ẅǥɊȽɊǬȜʆǚ Ǭǳȴ ǬȜʦǈȿɊẆṯ ǳ ǈ ɸʆɰʎȽǳȿʆȜ ǬȜʦǳɰɸȜṗ ǈȿǥȖǳ Ȝȴ ǬȜȎȜʆǈȴǳẁ  

ü «Hanno una visione della cultura tenden zialmente «orizzontale» e democratica: le 

attività culturali sono uno dei modi a disposizione per rafforzare legami (ad 

esempio avvicinando genitori e figli)»  

Diversamente,  i fruitori abituali  sono tradizionalmente più interessati alla complessità 

Ǭǳȴȴṭǳɸɭerienza dal vivo, alla sua profondità ed intensità emotiva, alla sua multi sensorialità, 

ǬǈȿǬɊ ȎɰǈȿǬǳ ʦǈȴɊɰǳ ȿɊȿ ɸɊȴɊ ǈȴȴṭǳʦǳȿʆɊ ǥʎȴʆʎɰǈȴǳ Ƚǈ ǈȿǥȖǳ ǈȴ ɸʎɊ ǥɊȿʆɊɰȿɊ ṓȜȴ ʦȜǈȎȎȜɊ ɭǳɰ 

raggiungere il sito di interesse, le ritualità pre e post spettacolo, la con vivialità della 

condivisione) e non di rado sono «difensori della tradizione», riconoscendo ai luoghi, ai riti, 

ai simboli, agli strumenti e agli oggetti della cultura, così come conosciuta e praticata fino 

ad ora , un valore particolare e irrinunciabile. P uò capitare che abbiano una visione della 

cultura implicitamente elettiva: gli eventi culturali sono (anche) un momento di 

riconoscimento in una comunità di pari, che condividono emozioni e visioni affini.  

Ed è vero: la fruizione dal vivo genera una ricca  gamma di emozioni, coinvolge tutti i sensi, 

crea un clima di comunione tra il pubblico e una relazione peculiare tra pubblico e 

opera/artista/autore, e in questo contesto il luogo è un elemento chiave, spazio fisico che 

ɭȴǈɸȽǈ ȴṭǈʆȽɊɸȍǳɰǈ ǬǳȴȴṭǳʦǳȿʆɊṁ  

Secondo la visione che proponiamo, è proprio dalla rivoluzione anti -pandemica, intesa 

ǥɊȽǳ ɰǳǈʷȜɊȿǳ ʎȎʎǈȴǳ ǳ ǥɊȿʆɰǈɰȜǈ ǈȴ ǬɊȴɊɰǳ ǳ ǈȴȴṭȜɸɊȴǈȽǳȿʆɊ ɸǥǈʆʎɰȜʆȜ ǬǳȴȴṭǳȽǳɰȎǳȿʷǈ 

sanitaria, che deve rinascere un nuovo futuro per la cultura, sia dal lato della domand a, sia 

Ǭǈȴ ȴǈʆɊ ǬǳȴȴṭɊȍȍǳɰʆǈḼ ǥȖǳ ɸȜ ɸǳɰʦǈ ǈȿǥȖǳ Ǭǳȴ ǥǈȽǤȜǈȽǳȿʆɊ Ǭǳȴȴǳ ȽɊǬǈȴȜʆǚ ǬȜ ȍɰʎȜʷȜɊȿǳ Ǭǳȴȴǈ 

stessa e della contaminazione tra le abitudini dei fruitori usuali e dei neofiti .  

Riteniamo che le nuove  modalità di fruizione della cultura  da tenere in co nsiderazione sono : 

ü individuale  ṓȴǈ ʦȜɸȜʆǈ ȎʎȜǬǈʆǈ Ȝȿ ʎȿ ȽʎɸǳɊ ʦȜɰʆʎǈȴǳḼ ȴɊ ɸɭǳʆʆǈǥɊȴɊ ʆǳǈʆɰǈȴǳ ṪǬǳȴȜʦǳɰʭṫ 

presso un luogo diverso dal teatro, il podcast) o collettiva  (lo spettacolo teatrale, 

ȴṭɊɭǳɰǈ ȴȜɰȜǥǈḼ ȴǈ ʦȜɸȜɊȿǳ ǬȜ ʎȿ ȍȜȴȽ ǈȴ ǥȜȿǳȽǈṔṆ 

ü analogica  ṓȜȴ ȽɊȿɊȴɊȎɊ ǬȜ ȍɰɊȿʆǳ ǈǬ ʎȿǈ ɭȴǈʆǳǈḼ ȴǈ ǥɊȽɭɊɸȜʷȜɊȿǳ ǬȜ ʎȿṭɊɭǳɰǈ ǬṭǈɰʆǳḼ 

la scultura) o digitale  (le piattaforme per la visione in streaming di contenuti audio 

e video, i dispositivi per la realtà aumentata)  

ü centralizzata  ṓɭɰǳɸɸɊ Ȝ ṪʆɰǈǬȜʷȜɊȿǈȴȜṫ ǥǳȿʆɰȜ ǥʎȴʆʎɰǈȴȜḼ ȴǳ ɸǈȴǳ ǥȜȿǳȽǈʆɊȎɰǈȍȜǥȖǳḼ Ȝ ʆǳǈʆɰȜṔ 

o capillare  (il divano di casa propria, una piazza di un quartiere periferico, una zona 

riqualificata o una zona industriale ) 

ü sincrona  (lo spettacolo dal vivo) o asincrona  (il podcast)  

ü ascendente ṓȴṭɊɭǳɰǈ ȴȜɰȜǥǈḼ ȴǈ ǥɊȽȽǳǬȜǈ ǬǳȴȴṭǈɰʆǳṔ Ɋ discendente  (la street art)  
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ü passiva (il film al cinema o il concerto di musica classica) o attiva (il teatro 

sperimentale o partecipato)  

possa no rappresentare uno strumento e un volano eccezionale per la valorizzazione del 

ɭǈʆɰȜȽɊȿȜɊ ǥʎȴʆʎɰǈȴǳ ǳ ɭǳɰ ȴṭǈʆʆɰǈʆʆȜʦȜʆǚ Ǭǳȴ ȿɊɸʆɰɊ ʆǳɰɰȜʆɊɰȜɊṁ >Ȝɘ ɭʎɘ ǈʦʦǳȿȜɰǳ ɸɊȴʆǈȿʆɊ ɸǳ 

ɸǈɰǳȽɊ Ȝȿ ȎɰǈǬɊ ǬȜ ɰǈǥǥɊȎȴȜǳɰǳ ȴǈ ɸȍȜǬǈ ǬǳȴȴṭȜȿȿɊʦǈʷȜɊȿǳ Ṝ non meramente tecnolog ica Ṝ e 

utilizzare le nuove modalità della fruizione culturale al servizio della prossimità con i nostri 

ǥȜʆʆǈǬȜȿȜ ǳ ǈȴȴǈ ǥǈɭȜȴȴǈɰȜʆǚ ǳ ǈȴȴẈǈǥǥǳɸɸȜǤȜȴȜʆǚ ǬǳȴȴẈɊȍȍǳɰʆǈ ǥȖǳ ɭɰɊɭɊȿȜǈȽɊ: in ogni quartiere, 

in ogni piazza, in ogni angolo Ṝ dando alla cultura vi rale , in fine, una connotazione 

fortemente democratica, sostenibile e positiva . 

BUONE PRASSI  

1. Compagnia teatrale Kepler -452 : lo spettacolo  Coprifuoco // Spedizioni notturne per 

città deserte  ɸȜ ɭɰɊɭɊȿǳ ǥɊȽǳ ʎȿṭǈʷȜɊȿǳ ɭǳɰȍɊɰȽǈʆȜʦǈ ʎɰǤǈȿǈ ɊɰȜȎȜȿǈȴǳ aperta a più 

spettatori, che sfrutta lo strumento della trasmissione digitale in remoto in modo 

creativo e sorprendente, e non come ripiego della fruizione in presenza. Rappresenta il 

secondo capitolo di una collaborazione tra due realtà Ṝ Agorà e Kepler -452 Ṝ in ascolto 

del territorio e delle comunità e, come la precedente produzione Ṝ Lapsus urbano // Il 

primo giorno possibile  Ṝ Ȗǈ ʎȿṭǈʆʆǳȿʷȜɊȿǳ ɸɭǳǥȜȍȜǥǈ ȿǳȜ ǥɊȿȍɰɊȿʆȜ Ǭǳȴȴǈ ɭǈȿǬǳȽȜǈ ǳ ǬǳȜ 

suoi effetti sociali, economici, culturali.  

Nello specifico, u n a ttore della compagnia teatrale Kepler -452  ha vestito i panni 

ǬǳȴȴṭǈʆʆɊɰǳ-rider per incontrare alcuni ospiti speciali Ṝ uno per ogni serata Ṝ e creare 

insieme la drammaturgia di un viaggio notturno per città deserte e desolate, alla 

scoperta di luoghi e iti nerari insoliti , e recapitare loro un dono prezioso e simbolico ad 

ʎȿ ǬǳɸʆȜȿǈʆǈɰȜɊ ɸǥǳȴʆɊ ǬǈȴȴṭɊɸɭȜʆǳṁ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per conoscere la compagnia teatrale  e le sue proposte : www. kepler452.it/  

http://www.kepler452.it/
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2. Donizetti web tv:  il palinsesto  della  Donizetti  web  tv,  nato durante il lockdown della 

prima metà del 2020, è   composto da una serie di  format  specifici , come la serie 

di  video  delle  prove  guidate da giornalisti professionisti , oppure le  interviste  con 

i protagonisti  culturali , il ciclo  Ṫåǈɰȴǈ ǥɊȿ gǈǳʆǈȿɊṫḼ in cui gli artisti ospiti del festival si 

confidano con il compositore e poi Ṝ considerata la sospensione del pubblico in sala Ṝ le 

riprese video delle opere, oltre a una serie di  trasmissioni  con il Direttore artistico del 

Festival,  e con alcuni ospiti chiamati a commentare le opere in diretta in un innovativo 

salotto digitale.  

«ṭaccesso  è gratuito  ed è possibile visionare  ɭɰɊɭɊɸʆǳ ǬṭǈɰǥȖȜʦȜɊ o materiali originali, 

mentre la  visione  di tutti i programmi dedicati a ȴȴṭǳǬȜʷȜɊȿǳ Ǭǳȴ Festival 2020, incluso 

lo  streaming  delle  opere, è stata riservata a chi si è abbonato ǈȴȴṭɊȍȍǳɰʆǈ ʧǳǤṁ 

 

 

Per maggiori informazioni:  www.donizetti.org/it/festival -donizetti/donizetti -web -tv  

3. Album di famiglie Ṝ il podcast che nasce dalla rielaborazione della reclusione nelle case 

in pandemia, attra ʦǳɰɸɊ ȴǈ ȿǈɰɰǈʷȜɊȿǳḼ ǈȴȴṭǳȽɭɊʧǳɰȽǳȿʆ ǬǳȜ ǥȜʆʆǈǬȜȿȜ ǳ Ǭǳȴȴǳ ǥȜʆʆǈǬȜȿǳ 

del  Quartiere Porto Saragozza  (Bologna) , realizzato dal ȴṭAssociazione Culturale Youkali , 

che ha chiesto  agli  abitanti del quartiere di scrivere un breve racconto della propria 

esperienza di lockdown . Né è nato un racconto dolceamaro incentrato sulla costrizione  

a stare nel raggio di poche centinaia di metri dalla propria abitazione nella prima fase 

pandemica e poi di nuov o confinati in casa, se pure con meno restrizioni.  Queste 

narrazioni sono state successivamente trasformate in forma orale, grazie a chi ha 

ɭɰǳɸʆǈʆɊ ȴǈ ɭɰɊɭɰȜǈ ʦɊǥǳ ǳ ȽɊȿʆǈʆɊ ȴṭǈʎǬȜɊḼ ɭǳɰ ɭǳɰȽǳʆʆǳɰȿǳ ȴǈ ǬȜȍȍʎɸȜɊȿǳ ʆɰǈȽȜʆǳ ɰǈǬȜɊ 

e in versione podcast: degli  appuntamenti fruibili ovunque e in qualsiasi momento che 

hanno permesso di fatto la trasformazione in audio di uno spettacolo teatrale.  

Non solo, uno degli abitanti del quartiere, divenuto autore del progetto Ṝ Alain Leverrier , 

ȿɊȿ ɸȜ Ȃ ȍǳɰȽǈʆɊ ɸɊȴɊ ǈȴȴǈ ɸǥɰȜʆʆʎɰǈ Ǭǳȴȴǈ ɭɰɊɭɰȜǈ ṪOdissea senza spazio ṫ ǳ ǈȴȴǈ 

collaborazione alla scelta delle musiche per il podcast, ma ha successivamente 

trasformato la propria narrazione in un libro auto  prodotto e stampato in fotocopie che 

ogni sabato mattina propone ai cittadini della zona in San Rocco (Bologna), in 

concomitanza del mercatino contadino Ṝ centrando, a nostro avviso, il circolo virtuoso 

tra cultura, prossimità, innovazione, scambio tra ge nerazioni, valorizzazione degli spazi 

e delle attività economiche del territorio, superando e arricchendo il valore culturale del 

prodotto iniziale.  

Per ascoltare il podcast : www.mediaallos coperto.it/blog/audio/   

http://www.donizetti.org/it/festival-donizetti/donizetti-web-tv/
http://www.youkali.it/
https://www.facebook.com/alain.leverrier.33
http://www.mediaalloscoperto.it/blog/audio/
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IL PROGETTO PILOTA   

BERGAMO MUSEO DIFFUSO   

ǈ ǥʎɰǈ ǬǳȴȴẈÂɸɸǳɰʦǈʆɊɰȜɊ ʎɰǤǈȿȜɸʆȜǥɊ ẅ«ǈ >Ȝʆʆǚ ǥȖǳ ɸǈȴǳẆ 

Il lavoro del ȴṭÂɸɸǳɰʦǈʆɊɰȜɊ Ṫ«ǈ ǥȜʆʆǚ ǥȖǳ ɸǈȴǳṫḼ ǥȖǳ ǈȴȴṭȜȿʆǳɰȿɊ Ǭǳȴȴṭ!ɸɸɊǥȜǈʷȜɊȿǳ uȿ·Ɋʦǈ 

Bergamo dedica la propria attività  ǈȴȴṭʎɰǤǈȿȜɸʆȜǥǈḼ Ȃ ȴǈ Ǥǈɸǳ ɭǳɰ ʎȿ ɭɰɊȎǳʆʆɊ ɭȜȴɊʆǈ ǥȖǳ 

consentirebbe già nel secondo semestre 2021 di mettere a punto la trasversalità e 

ȴṭǈǥǥǳɸɸȜǤȜȴȜʆǚ ǬȜ ɭɊɸɸȜǤȜȴȜ ȜȿȜʷȜǈʆȜʦǳ ǥʎȴʆʎɰǈȴȜḼ ǈɭɭȴȜǥǈȿǬɊ già nel breve periodo ( con 

ȴṭǈȽǤȜʷȜɊȿǳ ǬȜ ɭɰɊɸǳȎʎire a lungo termine)  quanto descritto in questo documento (cultura 

della sostenibilità, generatrice di benessere e qualità della vita attraverso prossimità, equità 

generazionale e innovazione) e costituendo un primo passo per uscire dalla stagnazione 

socio -culturale e dai disagi provocati dalla pandemia attualmente ancora in corso.  

«ǈ ṪCǈɰʆǈ Ǭǳȴ ɰȜȴȜǳʦɊṫ ǥȜʆʆǈǬȜȿǈḼ ǳȴǈǤɊɰǈʆǈ Ǭǈȴ ȎɰʎɭɭɊ ǈȴȴṭinterno  di  In Nova  Bergamo , è il lavoro 

ɸɊʆʆɊɸʆǈȿʆǳ ǈ ȜȿʆǳȿǬǳɰǳ ȴǈ ǥȜʆʆǚ ǬȜ =ǳɰȎǈȽɊ ǥɊȽǳ ṪȽʎɸǳɊ ǬȜȍȍʎɸɊṫ ǳ ɭǳɰʆǈȿʆɊ ǈǬ Ȝndividuare 

itinerari cittadini incentrati sui quartieri coniugando cultura, ricettività e aspetti 

enogastronomici.  

Attraverso questi itinerari Ṝ che spesso partono da materiali già esistenti , valorizzandoli  Ṝ si 

compone una narrazione strutturata della cit tà attraverso diversi strati, principalmente 

ɸʆɊɰȜǥȜ Ƚǈ ȿɊȿ ɸɊȴɊṁ Âȴʆɰǳ ǈȴȴṭǳʦȜǬǳȿʆǳ ȍʎȿʷȜɊȿǈȴȜʆǚ ǬǳȎȴȜ ȜʆȜȿǳɰǈɰȜ ɸɊʆʆɊ Ȝȴ ɭɰɊȍȜȴɊ ʆʎɰȜɸʆȜǥɊ, e ad 

una promozione  del patrimonio culturale locale diretta ʦǳɰɸɊ ȴṭǳɸʆǳɰȿɊḼ si abbina ad essi 

ʎȿṭǈʆʆȜʦȜʆǚ ȴǳȎǈʆǈ ǈȴȴǈ ʦȜʆǈ ǬȜ ɯʎǈɰʆȜǳɰǳ ǥȖǳ ɭǈɸɸǈ ɭǳɰ Ȝȴ ǥɊȜȿʦɊȴȎȜȽǳȿʆɊ Ǭǳȴȴǳ ɸǥʎɊȴǳ ṓǳɸṁ 

attività di service learning ), dei commercianti, di CTE/CSC/reti sociali, di associazioni 

culturali, in modalità che ciascun quartiere individuerà  rispetto alle proprie peculiarità, e 

ǥȖǳ ɭɊʆɰǈȿȿɊ ǈʦʦǳȿȜɰǳ ɭɰȜȽǈḼ Ǭʎɰǈȿʆǳ ǳ ǬɊɭɊ ȴǈ ǥɊɸʆɰʎʷȜɊȿǳ ǳ ȍɰʎȜʷȜɊȿǳ ǬǳȴȴṭȜʆȜȿǳɰǈɰȜɊ ɸʆǳɸɸɊṁ 

Da un lato g li itinerari del museo diffuso sono anche occasione per lo svilup po di iniziative 

di partena riato pubblico -priv ato nella riqualif icazione di luoghi e spazi pubblici attualmente 

dismessi o semplicemente sottoutilizzati  (Bergamo conosce già questo meccanismo 

ʦȜɰʆʎɊɸɊṔṆ ǬǈȴȴṭǈȴʆɰɊ la loro elaborazione in seno ai quartier i offr e potenzialmente una 

reciprocità con la ci ttà di Brescia da proporre.  

ðǳ ǥɊȿǬȜʦȜɸǈ Ǭǈȴȴṭ!ȽȽȜȿȜɸʆɰǈʷȜɊȿǳḼ ɯʎǳɸʆǈ ɊɰȎǈȿȜʷʷǈʷȜɊȿǳ Ǭǳȴ ȽʎɸǳɊ ǬȜȍȍʎɸɊ ǈʆʆɰǈʦǳɰɸɊ 

itinerari che toccano da vicino i quartieri catalizzandone la progettualità, potrebbe essere 

riassunta in una serie di linee guida  (VEDI  ALLEGATO 1 ) da indicare per promuovere 

iniziative molto variegate ma coerenti con un principio di fondo.  
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UN CASO TIPO:  

IL RACCONTO DEL QUARTIERE DI BORGO SANTA CATERINA  

Abbiamo immaginato di seguire le orme di un turista che arriva alla stazione di Berga mo 

ǬǈȴȴṭǈǳɰɊɭɊɰʆɊ ǬȜ ÂɰȜɊ Ɋ Ǭǈ µȜȴǈȿɊṁ  

La stazione dei treni e quella dei pullman in città bassa saranno luogo fulcro di partenza 

nella formazione dei nuovi itinerari attraverso la città, che verranno studiati in relazione alle 

principali linee dei traspo rti pubblici urbani ma anche ad alternativi percorsi pedestri e/o 

ǥȜǥȴǈǤȜȴȜ ṓʦǈȴɊɰȜʷʷǈȿǬɊ Ȝȴ ṪʆʎɰȜɸȽɊ ɸɊɸʆǳȿȜǤȜȴǳṫṔḼ ǥȖǳ ǬȜʦǳɰɰǈȿȿɊ ʎʆȜȴȜ ɭǳɰ ʆɊȎȴȜǳɰǳ ɭɰǳɸɸȜɊȿǳ ǈȴ 

centro storico e all e sue vie più ambite, tra cui la Corsarola.  

«ṭȜʆȜȿǳɰǈɰȜɊ Ǭǳȴ ʆʎɰȜɸʆǈ ǈʆʆraverso la città deve essere rallentato, la visita accompagnata e ben 

raccontata, diffusa ed estesa, la curiosità del visitatore valorizzata perché, in poco tempo, 

ɰȜǳɸǥǈ ǈ ʆɰɊʦǈɰǳ ǳ ǥɊȿǬȜʦȜǬǳɰǳ ṪȴṭǈȿȜȽǈ ǬȜ =ǳɰȎǈȽɊṫṁ 

La necessità prioritaria del visitatore  di trovare un luogo dove alloggiare e ristorarsi pot rà 

essere dunque indotta  da una panoramica di percorsi di tipo culturale estesi alla città: 

ȴṭɊɸɭȜʆǳḼ ǈʆʆȜʦǈȿǬɊ ȴṭǈɭɭḼ ɭɊʆɰǚ ǥɊɸȦ ɸǥǳȎȴȜǳɰǳ ʆɰǈ ǬȜʦǳɰɸǳ ɊȍȍǳɰʆǳḼ ȜɸɭȜɰǈʆɊ ǬǈȎȴȜ ȜʆȜȿǳɰǈɰȜ ǳ Ǭǈȴȴǳ 

caratteri stiche dei quartieri, che suggeriranno esperienze sempre differenti.  

Quando viene qualcuno a trovarci e mostra desiderio di visitare la nostra città, 

abbiamo pronto un itinerario assai noto: partiamo dalla città bassa e seguiamo 

strada delle mura.  Alla ɭɊɰʆǈ ǬȜ ðǈȿʆẈ!ȎɊɸʆȜȿɊṗ ǈ ðǈȿ gȜǈǥɊȽɊṗ ɸʎȴȴǳ Ƚʎɰǈ ǬȜ ðǈȿʆǈ 

gɰǈʆǈṗ Ȝ ǥȜɭɰǳɸɸȜ ǳ ȴǳ ǈȴʆɰǳ ʦȜɸȜɊȿȜ ȍǈȿȿɊ ɰȜɭǳʆǳɰǳ ǈȴȴẈɊɸɭȜʆǳṖ ẅǥɊȽǳ Ȃ ǤǳȴȴɊẆṗ ẅǥɊȽẈȂ 

ɭȜʆʆɊɰǳɸǥɊẆṜ 

>Ɋȴȴǳ !ɭǳɰʆɊ ȍǈ ǳɸǥȴǈȽǈɰǳ ǈ ɯʎǈɸȜ ʆʎʆʆȜṖ ẅɸǳȽǤɰǈ ǥȖǳ ǬǈȴȴẈǈȴʆɰǈ ɭǈɰʆǳ ǥȜ ɸȜǈ Ȝȴ ȽǈɰǳẆṜ  

La Piazza  Vecchia, Santa Maria, la Cappella Colleoni riempiono di meraviglia (...)  

=ǳɰȎǈȽɊ Ȗǈ ʎȿẈǈȿȜȽǈṗ Ȗǈ Ȝ ɸʎɊȜ ȜʆȜȿǳɰǈɰȜ ɸɭȜɰȜʆʎǈȴȜṗ ȿǈɸǥɊɸʆȜ ǥȖǳ ɸȍʎȎȎɊȿɊ ǈȴ ȍǈǥȜȴǳ 

sguardo di un visitatore frettoloso: ha un suo volto in ogni stagione, una voce, uno 

stile e la s ua storia.  

(Da  ẅ«ǈ ȎʎȜǬǈ ȜȿʎʆȜȴǳ Ǭǳȴȴǈ ǥȜʆʆǚ ǳ ʆǳɰɰȜʆɊɰȜɊ ǬȜ =ǳɰȎǈȽɊẆ di Vittorio Polli ) 

 

Ṫ«ṭȜʆȜȿǳɰǈɰȜɊ ʆȜɭɊṫ ɯʎȜ ɸʎȎȎǳɰȜʆɊ ɸȜ ɭɰǳɸʆǈ ǈȿǥȖǳ ǈ ʎȿǈ ɸɭǳɰȜȽǳȿʆǈʷȜɊȿǳ ɭȜȴɊʆǈ Ǭǳȴȴǳ ɭɊɸɸȜǤȜȴȜ 

sinergie da innescare nel quartiere, quali ad esempio:  

1. la realizzazione  ǬȜ ʎȿ ɭɊǬǥǈɸʆ ǥɊȿ Ṫȴǳ ʦɊǥȜ Ǭǳȴ ǤɊɰȎɊṫ ǈʆʆɰǈʦǳɰɸɊ ȴǈ ǥɊȴȴǈǤɊɰǈʷȜɊȿǳ ʆɰǈ 

scuole e cittadini di tutte le età nel quartiere; il podcast sarebbe fruibile dai 

ǤǳɰȎǈȽǈɸǥȖȜ ǳ ɊʦʦȜǈȽǳȿʆǳ Ǭǈ ʦȜɸȜʆǈʆɊɰȜ ǳɸʆǳɰȿȜṆ ǳ ȴṭȜȿȜʷȜǈʆȜʦǈ ɭɊʆɰǳǤǤǳ ǳɸɸǳɰǳ 

proposta a Brescia per ɸǥǈȽǤȜǈɰɸȜ ṪɸʆɊɰȜǳ ǬȜ ɯʎǈɰʆȜǳɰǳṫṆ 

2. ȴṭǈɭɭɰɊȍɊȿǬȜȽǳȿʆɊ Ȝȿ ȽǳɰȜʆɊ ǈ ȴʎɊȎȖȜ ǳ ʆɰǈǬȜʷȜɊȿȜ Ǭǳȴ ǤɊɰȎɊ Ǭǈ ɭǈɰʆǳ ǬǳȎȴȜ ɸʆʎǬǳȿʆȜ 

del quartiere;  
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3. iniziative on line da parte dei commercianti e delle strutture ricettive del quartiere 

ɭɰȜȽǈ ǳ ǬɊɭɊ ȴǈ ʦȜɸȜʆǈ Ǭǳȴ ṪʆʎɰȜɸʆǈṫ; 

4. ǈɭɭʎȿʆǈȽǳȿʆȜ ɭȜǈȿȜȍȜǥǈʆȜ ǥɊȿ ȜȿȜʷȜǈʆȜʦǳ ȽʎɸȜǥǈȴȜ ǳ ɭǳɰȍɊɰȽǈʆȜʦǳ ǈȴȴṭǈɭǳɰʆɊ ṓɸʆɰǈǬǳḼ 

ǥɊɰʆȜȴȜṁṁṁṔ ʎʆȜȴȜ ȽǈʆɰȜǥȜ ǬȜ ǥǈɸȜ ǳɸǳȽɭȴǈɰȜ ǬȜ ṪʎɰǤǈȿȜɸȽɊ ʆǈʆʆȜǥɊṫṁ  

__________________________________________________________________________________________ 

uȴ ʦȜɸȜʆǈʆɊɰǳ Ȗǈ ǈʆʆȜʦǈʆɊ ȴṭȜʆȜȿǳɰǈɰȜɊ ṪBergamo città fortezza e il suo rinascimento ṫ 

«ṭȜʆȜȿǳɰǈɰȜɊ ǥȖǳ Ǭǈȴ ǥǳȿʆɰɊ ǥȜʆʆǚḼ ɸʎɊ ɭʎȿʆɊ ǬȜ ǈɰɰȜʦɊḼ ȴɊ ɭɊɰʆǈ ǈ ɰȜɸǥɊɭɰȜɰǳ ȴǳ ȎɰǈȿǬȜɊɸe 

fortificazioni di Bergamo raccontate da Paolo Berlendis  Ȝȴ ṪȽǈȎṁʎʆṫ Ȝȴ magister ut supra  a 

capo della fabbrica, che ne descriverà il progetto e la storia, narrerà dei suoi grandiosi 16 

baluardi e delle sue porte, quattro, tutte diverse, accessi alla Città -alta e cannocchiali sul 

paesaggio, la  città bassa e le colline intorno.  

!ʆʆɰǈʦǳɰɸɊ ȴǳ ɭɊɰʆǳ ȴṭȜʆȜȿǳɰǈɰȜɊ ǥɊȿǬʎɰɰǚ ȴʎȿȎɊ ȴǳ ɸʆɰǈǬǳ ɭɰȜȿǥȜɭǈȴȜḼ Ṫȴǳ ǥȜȿɯʎǳ ǬȜʆǈṫḼ ɸʎȴȴǳ ɯʎǈȴȜ 

direttrici si sviluppano i principali storici sobborghi della città bassa.  

Luoghi di traffici, cresciuto col mondo modern o, dopo la città vecchia.  

Per queste strade le case corrono in discesa e, secondo le direzioni, da queste vie si parte 

per Milano, Lecco, Brescia e per le città della bassa pianura lombarda.  

Il visitatore potrà riscoprire i sobborghi di Bergamo, ciascuno dei quali raccontati da altri 

personaggi di rilievo che li rappresenta e che lì nacquero e vissero.  

«ṭȜʆȜȿǳɰǈɰȜɊ ɸǥǳȴʆɊ Ǭǈȴ ʦȜɸȜʆǈʆɊɰǳ Ȃ ɭǳɰ ɯʎǳɸʆǈ ɭɰȜȽǈ ȎȜɊɰȿǈʆǈ ǬȜ ʦȜɸȜʆǈ ǳ ɸɊȎȎȜɊɰȿɊḼ Ȝȴ Borgo 

Santa Caterina . 

Il visitatore si è lasciato incuriosire propr io dal racconto di Luigi Angelini  (BG 1884 -1969) 

ȜȿȎǳȎȿǳɰǳ ǳ ɸʆɊɰȜǥɊ ǬǳȴȴṭǈɰǥȖȜʆǳʆʆʎɰǈḼ ɸʎȴ ɯʎǈɰʆȜǳɰǳ ǬȜ =ɊɰȎɊ ðǈȿʆǈ >ǈʆǳɰȜȿǈḼ ǥȖǳ ɭɰɊɭɰȜɊ ȴȦ 

nacque e visse per lungo tempo.  

A lui il compito di accompagnare il visitatore attraverso il borgo, facendogli ri scoprire gli 

angoli più segreti, avvicinandolo alla vita del borgo, quella più verace:  

Il Borgo  è raggiungibile da più punti di accesso e una volta entrati consente di immergersi 

in un ambiente frizzante e variegato, per una piacevole passeggiata sia giorno che di sera.  

Tante sono le attrazioni culturali da visitare:  

ǈ ɭǈɰʆȜɰǳ ǬǈȴȴẈAccademia Carrara , in assoluto uno dei musei più importanti in Italia, che si 

trova proprio in questo borgo, con il suo  patrimonio di opere  che a bbracciano un largo 

ǈɰǥɊ ʆǳȽɭɊɰǈȴǳṗ Ǭǈȴ èȜȿǈɸǥȜȽǳȿʆɊ ǈȴ =ǈɰɊǥǥɊṗ ȍȜȿɊ ǈȴȴẈÂʆʆɊǥǳȿʆɊṜ 

Il ðǈȿʆʎǈɰȜɊ ǬǳȴȴẈ!ǬǬɊȴɊɰǈʆǈṗ ȎȴȜ ǳʬ ʦɊʆɊ ǳ ȴǳ ᶾ ʆǳȴǳ ǬǳǬȜǥǈʆǳ ǈ ðǈȿʆǈ >ǈʆǳɰȜȿǈ ǈȴȴẈȜȿʆǳɰȿɊ 

della Chiesa parrocchiale del borgo;  

https://www.in-lombardia.it/it/turismo-in-lombardia/bergamo-turismo/musei-bergamo/accademia-carrara
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Il Monastero dei Celestini e il suo  chiost ro medievale a pianta quadrata. Complesso di 

origine  Trecentesca, in cui spiccano la chiesa, che conserva pregevoli affreschi, e un 

suggestivo chiostrino.  

uȴ ȴʎɊȎɊ ɊɸɭȜʆǈ ʆɰǈ ȴẈǈȴʆɰɊ ʎȿǈ >ɊȽʎȿȜʆǚ ǳǬʎǥǈʆȜʦǈ ɭǳɰ ȽȜȿɊɰȜ Ȝȿ ɸȜʆʎǈʷȜɊȿǳ ǬȜ ȽǈɰȎȜȿǈȴȜʆǚṗ 

promossa ǬǈȴȴẈ!ɸɸɊǥȜǈʷȜɊȿǳ !ȎǈʆȖǚṜ 

Tante le attività culturali, sociali e sportive nel quartiere, molto attivo con le sue 

associazioni e cooperative ( Performatorio, Officine Tantemani, Oratorio Excelsior ).  

Scopriamo la nuova grande sede di Officine Tantemani! uno spazio -laboratorio di 

inclusione rivolto a donne in stato di fragilità e persone con disabilità. Oggi è anche luogo 

dove apprendere e praticare alcune tra le tecniche di creazione artigianali più 

affascinanti: Prova anche tu!  

Il borgo di giorno è molto viv ace e frequentato, ed è molto animato anche la sera, grazie 

alla presenza di tanti  locali  dai diversi stili e  ristoranti  caratteristici che consentono di 

assaporare la tipica cucina bergamasca.  

ḽin estate  le serate , grazie  ai dehor , ricche di musica e divertimento!  

Borgo  Santa Caterina  è innanzitutto questo: un corteo giocoso, fantasioso, sorprendente 

che rivendica il diritto a spazi di aggregazione, il diritto a poter usufruire di momenti di 

creatività, il diritto a vivere la propria città.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

"Racconto di borgo Santa Caterina" - 

illustrazione di Nicola Agazzi, architetto 

e coordina tore dell'Osservatorio 

urbanistico "La Città che sale" presso 

InNova Bergamo  


